
D.D.G. p. REPUBBLICA ITALIANA

. ' REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO TERRITORIO ED AMBIENTE

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'AMBIENTE

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTO

VISTA

VISTA

VISTA

VISTO

VISTO

VISTO

VISTO

VISTO

VISTO

VISTO

VISTA

10 Statuto della Regione Siciliana, convcrtito in legge costituzionale 26.02.1948, n.
2, e le successive leggi costituzionali di modifica;

la Legge Regionale 10.04.1978, n. 2 "Nuove norme per l'ordinamento del Governo
e dell'Amministrazione della Regione";

la Direttiva 85/337/CEE del Consiglio del 27,06.1985, concernente la vantazione di
impatto ambientale di determinati progetti piibblici e privati, come modificata ed
integrata con la direttiva 97/11/CE del Consiglio del 03.03.1997 e con la direttiva
2003/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dèi 26.05.2003;

la Direttiva 96/61/CE del 24.09.1996 sulla prevenzione e riduzione integrate
dell'inquinamento così come modificata dalla direttiva 2008/1/CE;

L'art. 91 "Norme sulla valutazione d'impatto ambientale" della Legge Regionale
03.05.2001, n, 6 "Disposizioni programmatiche e finanziarie per l'anno 2001";

11 D.Lgs. 13.01.2003 n. 36 "Attuazione della Direttiva 1999/31/CE relativa alle
discariche di rifiuti" e ss.mm.ii.;

il D.Lgs. 18.02.2005 n. 59 "Attuazione integrale della direttiva 96/61/CK relativa
alla prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento";

il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 "Norme in materia ambientale" e ss.mm.ii.;

il Decreto MATTM 29 gennaio 2007 "Emanazione di Linee Guida per
l'individuazione e l'utilizzazione delle migliori tecniche disponibili in materia
raffinerie, fabbricazione vetro e prodotti ceramici e gestione dei rifiuti";

il D.M. 27.09.2010 "Definizione dei criteri dì ammissibilità dei rifiuti in discarica in
sostituzione di quelli contenuti nel D.M. 03.08.2005";

che sono sottoposti alle procedure di autorizzazione integrata ambientale di
competenza delle regioni i progetti di cui all'Ali. Vili alla parte seconda del D.Lgs.
152/2006 e ss.mm.ii. ed alle procedure di compatibilita ambientale di competenza
delle regioni i progetti di cui all'Allegato III alla parte seconda del D.Lgs. 152/2006
e ss.mm.ìi., quelli di cui all'Allegato IV alla medesima parte qualora ricadano,
anche parzialmente, all'interno di aree naturali protette, nonché i progetti indicati
sempre nell'allegato IV a seguito della procedura di verifica di assoggcttabilità di
cui all'art. 20 del 152/2006 e ss.mm.ii-

la nota prot n. 40702 del 05/09/2011 (prot. A.R.T.A. n.56813 del 05/09/2011)
dell'Ufficio de! Commissario Delegato ex O.P.C.M. 09/07/10 n. 3887, con la quale
il suddetto Commissario ha comunicato a questo Ufficio che il Presidente del
Consiglio dei Ministri, con decreto del 09/07/2010, ha dichiarato lo stato
d'emergenza per la gestione dei rifiuti in Sicilia fino al 31/12/2012. In particolare,
l'art.2 della suddetta Ordinanza prevede la possibilità dì adeguare ovvero realizzare
le discariche necessari e per fronteggiare l'emergenza;



PREMESSO

VISTA

che con D.D.G. n. 646 del 30.06.2009 questo Dipartimento ha rilasciato alla Società
"EnnaEuno S.p.A." l'Autorizzazione Integrata Ambientale ex art. 5 dd D,i*g&.
59/2005 e giudizio dì compatibilita ambientale positivo ex art.23 idei
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. per il progetto di completamento della vasca B della
discarica per rifiuti urbani ubicata in Contrada Cozzo Vuturo nel Comune di ÉUna
Oggetto di ampliamento di cui al presente decreto;
l'istanza presentata dalla Società "EnnaEuno S.p.A." con nota prot. ARTA n. 44929
del 07/07/2010, di avvio della procedura di V.I.A. ex art, 23 del D.Lgs. 152/06 e
ss.mm.ii. coordinata con la procedura di A.I.A. ai sensi deli'art. 10 commi 2 è 3 del
medesimo decreto, per un progetto ci ampliamento della vasca B2 della discarica di
Contrada Cozzo Vuturo nel territorio del Comune di Enna e realizzazione degli
impianti di trattamento a servizio della medesima discarica, costituito dai seguenti
elaborati;
» Rl - Relazione tecnica;
* ' R2 - Relazione geotecnica;
• R3 - Piano di gestione operativa;
* R4 - Piano di gestione post operativa;
» R5 - Piano di ripristino ambientale;
• Ró - Piano di sorveglianza e controllo;
» R7 - Studio di Impatto Ambientale;
» RS - Sintesi non tecnica;
• R9 - Cara:teristiche tecniche attrezzature;
» CI - Calcolo indennità di esproprio;
* C2 - Computo dei volumi della discarica;
• C3 - Computo metrico discarica;
* C4 - Computo delle aree e dei volumi di scavo e reinterro nell'arca dì pretrattamento;
» C5 - Certificato di destinazione urbanistica;
• Al - Analisi atmosfera;
» A2 - Relazione geologica;
« A3 - Indagini gcognostiche;
* A4 - Relazione archeologica;
* A5 - Relazione paesaggìstica;
• A6 - Verifica di stabilità de!!'invaso;
» Elaborati grafici:

S Tav. 1 - Piano quotato dello stato di fatto della discarica
•/ Tav. 2 - Sezioni del piano di sbbancamento esistente;
V Tav. 3 - Stralcio P.R.G. vigente;
S Tav. 4 - Corografìa;
S Tav. 5 - Carta dei vincoli;
S Tav. 6 - Impermeabilizzazione di fondo;
•S Tav. 7 - Ubicazione piezomctri e centralina meteoclimatica;
S Tav. 8 - Sezioni trasversali di progetto;
V Tav. 9 - Sezioni longitudinali di progetto
S Tav. 10 - Planimetria acque bianche della discarica;
S Tav. 1.1 - Copertura finale della discarica;
S Tav. 12 - Planimetria impianto di captazione biogas;
•f Tav. 13 - Centralina dì regolazione del biogas;
S Tav. 14 -Impianto antincendio;
•" .Tav. 15 - Interventi di stabilizzazione della discarica;
S Tav, 16 ~ Planimetria generale delFimpianto di pretrattamento dei rifiuti;
S Tav.LV - Planimetria dei percorsi interni all'impianto di pretrattamento dei
rifiuti;

rifiuti;

rifiuti;

Tav. 18 -Planimetria quotata dell 'impianto di pretrattamento dei rifiuti;
Tav.l9a - Rete acque di prima pioggia dell'impianto di pretrattamento dei

;
Tav.1% - Rete acque dì prima pioggia dell'impianto di pretrattamento dei
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•
S Tav. 19c-Rete idrica dell'impianto dì pretrattamento dei rifiuti;
S Tav. 19d-Rete dei rifiuti liquidi dell1 impianto di pretrattamento;
^ Tav.20 -.Impianto di lavaggio ruote;
S Tav.21 -Pesa a ponte;
S Tav.22 - Planimetria dell'area di impianto con sovrapposizione delle particelle

. catastali;
S Tav. 23 - Piano particellare dì esproprio;
S Tav.24 - Particolari costruttivi del biofìltro;

Tav.25 - Impianto di stoccaggio del percolato della vasca B2;
Tav.26 - Planimetria dell'impianto di iMum inazione;

^ Tav. 27 - Zona di carico dei cassoni scarrabili;
S Tav.28 - Recinzione e cancello d'ingresso dell'impianto di pretrattamento;
V Tav.29 - Sezioni significative monte-valle della discarica con evidenza dei

presidi ambientali;
V Tav.30- Uffici dell'impianto di pretrattaménto;
*/ Tav.31 - Piante, prospetti e sezioni del capannone di accettazione dei rifiuti e

separazione dei flussi;
^ Tav.32 - Disposizione degli impianti del capannone dì accettazione dei rifiuti e

separazione dei flussi;
S Tav.33 - Impianto di maturazione aerobica;
•S Tav,34 - Tettoie di deposito temporaneo e di rimessa mezzi;
*/ Tav,35 - Cartografìa delle infrastnitture e degli impianti esìstenti con evidenza

delle aree di rispetto;
•" Tav.36 - Impianto di digestione anaerobica;
S Tav.37 - Sezioni dello stato di progetto dell'impianto di pretrattamento;
S Tav.38 - Piano quotato dello stato di fatto e di progetto dell'area dell'impianto

di pretrattamento;
S Tav,39 - Sezioni longitudinali dell'impianto di pretrattamento;

Tav.40 - Sezioni trasversali dell'impianto di pretrattamento.

PRESO ATTO che il gestore ha provveduto al pagamento delle spese di istruttoria inerenti la VIA,
previste dall'alt. 10 comma 1 della Legge Regionale 16.04.2003, n. 4 e che ha
effettuato la pubblicazione a mezzo stampa mediante avviso sul quotidiano
Regionale "Cronache Siciliane" del 13/07/2010 dell'avviso di avvenuto deposito
degli atti progettuali presso questo Assessorato e che ottemperando così alle misure
di pubblicità minime di cui all'art. 29 quater comma 3ed all'art. 24 del D.Lgs.
152/2006 e ss.mm.ii.;

RILEVATO che il progetto in esame prevede:

S rarripliàmento della vasca B2 della discarica esìstente mediante rimodellazione
del corpo rifiuti per un'ulteriore capacità di abbancamento di 417.000 me e per
una volumetria complessiva della suddetta vasca B2 di 747.000 m .
L'ampliamento riguarderà un'area ubicata in Cda Cozzo Vuturo del Comune di
Erma individuata catastalmente al foglio di mappa n. 8 partìcella n. 114;

^ la realizzazione di un impianto di selezione del rifiuto indifferenziato e di
bìostabilizzazione della frazione organica putrescibile tramite digestione
anaerobica e successiva stabilizzazione aerobica in un'area del territorio del

. Comune di Enna individuata catastalmente al foglio di mappa n.9 particelle n.
12,35, 114, 115 e 116;

. f là realizzazione di,un impianto di trattamento dei reflui civili e delle acque di
prima pioggia;

S la realizzazione di un impianto di recupero tramite valorizzazione energetica del
biogas prodotto dall'impianto di digestione anaerobica e del biogas captato dal_
corpo dei^fiuti_della_yasca B2 ;

CONSIDERATO che il progetto di che trattasi rientra tra le attività industriali di cui ai punti 5.3 e 5.4
dell'Ali. Vili alia parte seconda del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e tra le tipologie
progettuali di cui alla lettera p) di cui all'Allegato III alla parte seconda del D.Lgs.
152/2006 e ssjnm.ii.;



RILEVATO che non sono pervenute osservazioni da parte de] pubblico ai sensi 4cll'art.
quater comma 4 ed all'art. 24 comma 4 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

EFFETTUATE nell'ambito della procedura ai fini del rilascio dellA.I.A, ex art. 29 qaater
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. le conferenze di servizi in data 16/(W2TO,
01/12/2010, 01/02/2011, 19/04/2011, 09/05/2011, 15/06/2011, 12/01/2012 i cui
verbali vengono allegati al presente decreto (Ali. A1-A7) a formarne parte
integrante nel corso delle quali sono stati acquisiti i seguenti pareri:
• il Dipartimento ARPA Regionale di Palermo ha espresso parere favorevole con

prescrizioni con nota pròt. n. 0006246 del 01/02/2011. che costituisce parte
integrante del presente Decreto;
la Provincia Regionale di Enna ha espresso parere favorevole nel corso della
conferenza di servizi del 01/02/2011 il cui verbale costituisce parte integrante

l presente Decreto;
• il Comune dì Enna Settore LL.PP e Urbanistica ha espresso parere favorevole

con_prescnzÌ2njj' 'rassegnando propria nota n. 50734 del 30/11/2010 che
costituisce parte integrante del presente Decreto;

• il Comune di Enna - Gabinetto del Sindaco ha espresso parere favorevole con
^. prescrizioni, rassegnando propria nota del 11/01/2012 che costituisce parte

- integrante del presente Decreto;
• la AUSL di Enna Dipartimento di Prevenzione e Servizio Igiene e Sanità ha

-r. 'espresso parere favorevole con prescrizioni rassegnando propria nota n. 244/10
' del 12/11/2010 che costituisce parte integrante del presente Decreto;

•il Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti ha espresso parere
favorevole con prescrizioni rassegnando propria nota n. 17528/S7 del

uV~ 15/04/2011 che costituisce parte integrante del presente Decreto:
• l'Ispettorato Dipartimentale delle Foreste di Enna ha espresso parere

favorevole con prescrizioni rassegnando propria nota n. 10999 del 08/11/2010
che costituisce parte integrante del presente Decreto;

• l'Ufficio del Genio Civile di Enna ha espresso parere favorevole con
r\i rassegnando propria nota n. 10721 del 08/11/2010 che costituisce

parte integrante del presente Decreto;
• il Servizio Soprintendenza Beni Culturali e Ambientali di Enna ha espresso

PV>I parere favorevole con prescrizioni rassegnando propria nota n. 2148 del
"" 26/07/2011 che costituisce parte integrante del presente Decreto;

• il Servizio 2 di questo Assessorato ha espresso parere favorevole con
prescrizioni rassegnando propria nota n. 10646 del 17/02/2012 che costituisce
parte integrante del presente Decreto;

PRESO ATTO che il Dipartimento Urbanistica di questo Assessorato, con nota prot. n. 7450 del
29/03/2012, ha espresso favorevole per gli aspetti di natura urbanìstica al progetto
di ampliamento della discarica in variante urbanistica;

CONSIDERATO che, ai sensi dell'art. 29 bis del comma 3 del D.Lgs. 59/2005, per le discariche si
considerano soddisfatti i requisiti tecnici di cui al medesimo decreto in termina di
applicazione delle migliori tecniche disponibili (BAT) se sono soddisfatti i requisiti
tecnici di cui al D.Lgs. 36/2003 e ss.rnm.it;

CONSIDERATO che nella discarica de qua verranno smaltiti rifiuti trattati e biostabilizzati
conformemente a quanto previsto dagli artt.5 e 7 del D.Lgs. 36/2003 ;

CONSIDERATO che il progetto ricade in una area destinata dal vigente P.R.G, del Comune di Enne
a verde boschivo";

CONSIDERATO che l'approvazione del progetto definitivo in esame disposta con il presente
Decreto, allegato alla domanda di A.I.A, comporta ai sensi delÌ'art,208, comma 6,
del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii. dichiarazione di pubblica .utilità, urgenza ed
indifferibilità dei lavori e variante al PRO del Comune di Enna;

RITENUTO che i criteri costruttivi e gestionali previsti per la discarica in argomento, una volta
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adeguati ed integrati secondo le prescrizioni di seguito elencate, siano idonei a
perseguire le attività di deposito sul suolo e trattamento meccanico-biologico di
rifiuti urbani, e trattamento del percolato garantendo la tutela dell' ambiente e la
salute degli addetti. Il progetto rispetta infatti i criteri di ubicazione, costruzione,
gestione, ripristino ambientale e sorveglianza e controllo di cui al D.Lgs. 36/03 e le
prescrizioni di cui al D.M 29.01.2007 concernente "Emanazione di Linee Guida per
Pindividuazione e l'utilizzazione delle migliori tecniche disponìbili in materia
raffinerie, fabbricazione vetro e prodotti ceramici e gestione dei rifiuti";

ACQUISITA la-nota della Prefettura di Ernia n. 3438/I-C/Area 1A del 20/08/2011 con la quale
Sono state fornite le preventive informazioni antimafia, ai sensi dell'ari, 10 del
D.P.R. 252/98, in favore della Società EnnaEuno S.p.A." avente sede in Erma, nei
confronti della quale non sono state accertate cause ostative di cui all'ari. 10 della
L.575/65, e non sono stati riscontrati significativi elementi relativi a tentativi di
infiltrazione mafiosa nell'ambito societario;

FATTI SALVI i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza
pregiudizio di eventuali diritti di terzi;

DECRETA

art. 1) Le premesse fanno parte integrante del presente Decreto,

art. 2) Si rilascia l'Autorizzazione Integrata Ambientale, ai sensi e per gli effetti dell'art. 29 sexies
del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. per la realizzazione di un progetto di ampliamento della
vasca B2 della discarica di Contrada Cozzo Vuturo nel territorio di Ernia, gestore IPPC
EnnaEuno S.p.A con sede amministrativa in Vìa S. Girolarao - Erma e contestualmente si
esprime giudizio di compatibilita ambientale positivo, ai sensi e per gli effetti dell'art.23 del
D.Lgs. 152/2006 ess.mrrui. perii medesimo progetto.

art. 3) L'Autorizzazione Integrata Ambientale di cui al presente decreto sostituisce le seguenti
autorizzazioni:
a) Autorizzazione alle emissioni in atmosfera di cui ali*art 269 del D.Lgs. 152/2006 e

ss.mm.ii.;
b) Autorizzazione allo scarico di cui alla parte terza, sezione II, titolo IH, capo III del D.Lgs.

152/2006 e ss.mm.ii.; ,
e) Autorizzazione unica per le operazioni di recupero e di smaltimento dei rifiuti di cui

all'arti 208 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii..

art. 4) Nel complesso IPPC de quo potranno essere svolte le seguenti operazioni di gestione dei
rifiuti:
a) Messa in discarica (operazione di smaltimento DI dell'Allegato B.alla parte quarta del

D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.) con una capacità ulteriore rispetto a quella già autorizzata
con D.D.O. n. 646 del 30.06.2009 di 417.000 m3 fino al raggiungimento di una volumetria
complessiva dì 747.000 m3;

. b) Selezione dei rifiuti indifferenziati (operazione di smaltimento D9 dell'Allegato B alla
parte quarta del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii) con una potenzialità pari a 200 t/giomo

e) Trattamento biologico dei rifiuti in ingresso (operazione di smaltimento D8 dell'Allegato
B alla parte quarta del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.) con una capacità complessiva di
20.000 tori/anno;

4) operazione di recupero Rl dell'Allegato C ella, parte quarta del D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm,ii..

art. 5) Le tipologie di rifiuti (codici CER) che possono essere accettate nel complesso IPPC in
•oggetto sono tutte quelle di seguito riportate nell'Allegato B al presente decreto.

art 6) II Gestore, per quanto riguarda lo smaltimento delle acque piovane, acque bianche ed acque
nere previo trattamento di ossidazione, è obbligato a rispettare i limiti per lo scarico in nella
tabella 3 del D.Lgs. 152/2006 (scarico in acque superficiali).

art. 7) ' II Gestore dovrà conformarsi ai seguenti limiti, con riferimento alla sezione dell'impianto di
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cogenerazione per la produzione di energia elettrica attraverso l'utilìzzodel biogas ecS
all'impianto dì trattamento meccanico-biologico dei rifiuti indifferenziati In m'isso alla
discarica.

PUNTO DI
EMISSIONE

El

E2

PROVENIENZA

Recupero Energetico
Biogas

Biofiltro

INQUINANTE

Polveri

HC1
COI1

HI' •

N<V . .
SOxJ

CO
Composti Solforati1*
Polveri

Composti Solforati4

Composti Azotati5

C.OT.1
Mercaptani
Odori"

LIMITE
(raE/Nm3)

10
10'
150 -

2
450
50
500

2
5
1
1

15
1

<300
w Carbonio Organico Totale
(2)Come NO2

(3) Come SO2

w)ComeH2S
t5)CorneNH3

•6) Unità Odoriraetriche Europee per metro cubo di aria (ouE/mc)

I limiti di emissione per il punto E1 sono riferiti ad un valore medio rilevato per un periodo di
campionamento di ìora, e ad un tenore di ossigeno nei 'rumi anidri pari al 5% in volume.
Per le specifiche tecniche, i valori limite, i controlli in continuo e le correlate prescrizioni si fa
riferimento all'Allegato 2 ai D.M. 05/02/98. Per gli altri inquinanti si applicano i valori limite
minimi di emissione fissati per tale tipologia di impiantì nella Parte III, Allegato I alla Parte V
del D.Lgs. 152/06.

art. 8) II presente decreto è subordinato al rispetto delle condizioni e di tutte le prescrizioni impartite
dalle competenti Autorità intervenute in sede di conferenza dei servizi ed indicate nei pareri
sopra riportali, che fanno porte integrante e sostanziale del presente decreto, nonché al rispetto
delle condizioni di cui al presente decreto. In particolare, dalla, data di notifica del presente
provvedimento dovranno essere osservate le prescrizioni relative all'applicazione delle
migliori tecniche disponibili dettate dai rappresentanti degli Enti preposti a rilasciare parere in
conferenza di servizi decisoria, ed alle prescrizioni qui dì seguito riportate:

1, Fase dì cantiere (emissioni diffuse). In fase di cantiere dovrà essere predisposta ogni
possibile misura mitigativa per limitare gli impatti connessi alla produzione dì polveri,
all'inquinamento atmosferico ed all'emissione di rumore causati dalle macchine
operataci e dai mezzi di trasporto.

2, Rifiuti ammessi in discarica (Criterii di ammissibilità). Potranno essere accettati in
discarica i rifiuti che rispettano i criteri di ammissibilità previsti dal Decreto M.A.T.T.M.
27.09.2010. La verifica di .conformità con le caratteristiche della discarica dovrà essere
effettuata secondo quanto previsto nel suddetto .decreto.

3, Impianto di pretrattamento rifiuti indifferenziati. Conformemente a quanto previsto
dalle linee guida per l'individuazione delle B.A.T. di cui al Decreto M.A.T.T.M 29
gennaio 2007 "Emanazione di Linee Guida per l'individuazione e l'utilizzazione delle
migliori tecniche disponibili in materia raffinerie, fabbricazione vetro e prodotti ceramici
e gestione dei rifiuti", tutte le fasi di ricezione e selezione del rifiuto indifferenziato
dovranno essere condotte in modo da minimizzare le emissioni in atmosfera,
rappresentato da polveri, gas e sostanze osmogene tramite confinamento, aspirazione e
trattamento dclP aria esausta. Inoltre le suddette aree .destinate alla ricezione, allo
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stoccaggio ed al posizionamento delle linee di selezione e trattamento dovranno essere
dotate di pavimento in calcestruzzo impermeabilizzato e di sistema di raccolta degli
eventuali percolati.

A. Impianto dì biostabilizzazione della frazione umida. Al fine di impedire l'insorgenza
di maleodoraiizc dovuta a fenomeni fermentativi e putrefattivi e di limitare ta
proliferazione di insetti e la presenza di roditori, le matrici organiche putrescibili
dovranno essere avviate al trattamento anaerobico man mano che giungono all'impianto.
I rifiuti umidi putrescibili non potranno in nessun caso essere stoccati al di fuori delle
aree previste in progetto.

5. Gestione del percolato, I pozzi di estrazione del percolato dovranno essere muniti di
protezioni adeguate ad assorbire eventuali colpi dei mezzi di servizio e dei mezzi
meccanici operanti nei bacini di discarica. Le vasche di stoccaggio del percolato a
servìzio della discarica ed a servizio dell'impianto di pretrattamento dovranno essere
contenute in un bacino di contenimento opportunamente impermeabilizzato, dovranno
essere dotate di un sistema di antitraboccamento e di un. sistema di contenimento ed
abbattimento delle emissioni osmogene.

6. Controllo dei gas. Poiché il naturale assestamento della massa dei rifiuti depositati può
danneggiare il sistema di estrazione del biogas, è indispensabile che il committente adotti
un piano di mantenimento dello stesso, che preveda anche l'eventuale sostituzione dei
sistemi di captazione deformati in modo irreparabile.

7. Recupero energetico biogas, II biogas da avviare a recupero energetico deve essere
sottoposto a trattamento che garantisca un contenuto di H^S, partìcolato, HC1 ed NH/j
previsto nell'Allegato 2 Suballegato 1 del D.M. 05/02/1998, senza che questo pregiudichi
le condizioni dì sicurezza per la salute dell'uomo e per l'ambiente. A tale scopo deve
essere rispettata la quota minima percentuale di trasformazione del potere calorifico del
biogas in energia elettrica, secondo quanto previsto dall'articolo 4 del D,M. 05/02/1998.

8. Disturbi e rischi (traffico). E' onere del gestore individuare i percorsi che riducano
l'interferenza del traffico derivante dal conferimento dei rifiuti all'impianto con i centri
abitati. Tali percorsi, tempestivamente aggiornati, dovranno essere riportati in apposita
cartografia contenente l'indicazione di eventuali interferenze con aree naturali vincolate o
protette (parchi, riserve, SIC, ZPS, eoe.) da inoltrare ai fini della vigilanza a questo
Assessorato.

9. Stabilità. In corso d'opera dovrà essere verificata la corrispondenza alle previsioni . .,^
progettuali ed ai contenuti riportati nei relativi calcoli di stabilità.

10. Modalità e criteri di coltivazione (rifiuti e materiali in attesa di recupero e/o
riutilizzo). Oltre al rispetto delle modalità e dei criteri di coltivazione previsti dal punto
2.10 del D.Lgs. 36/2003, lo stoccaggio e dei materiali in attesa di riutilizzo e dei riiiuti in
attesa di deposito dovrà avvenire esclusivamente nelle aree di sedime senza
compromettere l'ambiente circostante e adottando misure di contenimento delle polveri.

art. 9) II Gestore dell'impianto è tenuto a provvedere ai seguenti adempimenti:
a) Comunicazione alle Autorità di vigilanza e controllo (ARTA, ARPA, Provincia, AUSL e

Comune) delle date di inìzio e di fine dei lavori di realizzazione delle opere previste in
-progetto;

b) Comunicazione alle suddette Autorità della data di inìzio dei conferimenti;
e) Comunicazione con congrue anticipo ad ARPA Sicilia - Dipartimento. Provinciale di Bnna

ed alla Provincia Regionale di Erma delle date 'in cui intende effettuare gli autocontròlli
sull'impianto in oggetto così come prescritto dalle vigenti normative in materia;

d) Assistenza alle preposte Autorità di vigilanza e controllo per lo svolgimento delle
ispezioni, il prelievo di campioni, la raccolta di informazioni e qualsiasi altra operazione
inerente al controllo del rispetto delle prescrizioni imposte;

e) II Gestore è in ogni caso obbligato a realizzare tutte le opere che consentano l'esecuzione
di ispezioni e campionamenti degli effluenti gassosi e liquidi, nonché prelievi di materiali
vari.

art. 10) Prima dell'avvìo dei conferimenti, ARPA e Provincia Regionale di Enna (Enti preposti al
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.controllo ed alla vigilanza), esamineranno la corretta esecuzione delle opere nonché il rispetta
delle condizioni e prescrizioni autorizzative.

art 11) Prima dell'avvio dei conferimenti il Gestore IPPC è tenuto a presentare le polizze dì -cui
alTart. 14 del D. Lgs 36/03 relative all'impianto dì trattamento nonché alle fasi della gestione
operativa e post operativa della vasca da calcolarsi per i rispettivi impianti di trattafnento e di
smaltimento con i criteri ed i valori di cui all'Ordinanza Commissariale N. 2196 del 2
Dicembre 2003, e da prodursi in relazione ai moduli di abbancamento che saranno nel tempo
realizzati,

art. 12) II Gestore dovrà comunicare con congnio anticipo ad ARPA Sicilia - Dipartimento
Provinciale di Enna ed alla Provincia Regionale di Enna le date in cui intende effettuare gli
autocontrolli sull'impianto in oggetto così come prescrìtto dalle vigenti normative in materia,

art 13) II presente provvedimento sarà soggetto a riesame qualora si verifichi una delle condizioni
previste dall'ari. 29 octies del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. ed in caso dì inosservanza delle
prescrizioni autorizzatone di cui al presente decreto si applicherà quanto previsto dalla
vigente normativa.

art 14) Ai sensi dell'art. 29 co. 3 e dell'art.29 decìes co.9 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.u., qualora sì
accertino violazioni delle prescrizioni impartite o modifiche progettuali tali da incidere sugli
eàti e sulle risultanze finali della fase di valutazìone, questo Assessorato, previa eventuale
sospensione dei lavori, imporrà al gestore l'adeguamento dell'opera o intervento stabilendone i
lamini e le modalità. Qualora il gestore non adempia a quanto imposto, l'autorità competente
provvedere d'ufficio a spese dell'inadempiente. Il recupero di tali spese è effettuato con le
modalità e gli effetti previsti dal regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, sulla riscossione delle
entrate patrimoniali dello Stato.

art. 15) II Gestore dell'impianto è tenuto a versare un acconto in denaro che sarà quantificato
successivamente all'emissione del presente Decreto, quale spesa istruttoria della domanda
A.I.À., nonché per effettuare i successivi controlli previsti dal comma 3, art. Il del D.Lgs,
59/05, con le modalità che saranno comunicate successivamente all'emanazione del presente
Decreto. Entro sessanta giorni dal ricevimento del presente Decreto, il Gestore IPPC deve
presentare, a questo Assessorato, nella qualità di Autorità Competente, idonee garanzie
finanziarie per la copertura dell'attività di gestione operativa di cui al Decreto Commissariale
n, 2196/2003.

art. 16) E presente decreto ha validità cinque anni, con decorrenza a partire dalla data di emissione e,
al sensi del comma 6 deU'art.208 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., costituisce variante allo
strumento urbanistico nonché la dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dei ( j.
lavori e-dalle relative attività di trattamento e smaltimento dei rifiuti da effettuarsi all'interno ' J
della discarica oggetto della presente procedura. Ai fini del rinnovo dell'autorizzazione il
Gestore dovrà presentare apposita domanda almeno sei mesi prima della data di scadenza.

art. 17) Ai sensi dell*art 27 comma I del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., il presento decreto sarà
pubblicato per estratto sulla G.U.R.S. a cura del gestore, con indicazione dell'opera, dell'esito
del provvedimento e dei luoghi ove lo stesso potrà essere consultato nella sua interezza. Dalla
data di pubblicazione decorreranno i termini per eventuali impugnazioni in sede
gìurisdizionale da parte di soggetti interessati.

art. 18) O Gestore avrà cura di trasmettere al Servizio 1 DRA di questo Assessorato, copia del
progetto-esecutivo aggiornato secondo le prescrizioni sopra indicate, affinchè possa essere
messo a disposizione per la consultazione da parte del pubblico, nonché i collaudi degli
'intereventi realizzati e/o in corso di ultimazione relativi alla m'essa in sicurezza .e ripristino
funzionale della discarica.

ari. 19) Alla presente autorizzazione è ammesso ricorso,, entro il termine di 60 giorni dalia data di
pubblicazione o dalla notifica se anteriore, al Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi
«Iella L. 06/12/1971 n. 1034, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Regione entro il
termine di
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Regione Siciliana
ASSESSORATO TERRITORIO ED AMBIENTE

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'AMBIENTE
SERVIZIO l/V.A.S.-V.I.A.

CONFERENZA 1>I SERVIZI ISTRUTTORIA BITTA EKNAKUNO - Comune di Bnna

Progetto di Ampliamento della Vasca B2 della Discarica in C.da Cozzo Vuturo nel Comune di

Erma. - .

In- data 01/12/2010 alle ore 11,15 si è tenuta la seduta di conferenza di servizi istruttoria ex D.Lgs
59/2005, relativa alla ditta Erma Euno S.p.A.
Alle ore 11,15 sono presenti i sigg.:
Ai-di. Gianfranco Cannova - Presidente della Conferenza;
log. Salvatore Rindone Ditta Erma Euno;
Lag. Marco Gentile Ditta Enna Euno
Dott.re Lucio Ferrigno Provincia Regionale di Enna
Dott.ssa Barbara. Antonella, ARPA D.G. ;
lag. Luigi Messina Genio Civile Enna;
II Presidente espone la valenza della odierna riunione e da la parola ai convenuti.
L! Arpa StEnna ha chiesto integrazioni documentali con nota prot,n. 2724 del 15/11 /2Q10..

La Ditta produce m data odierna le suddette integrazioni su supporto informatico.
Pertanto l'Arpa acquisisce seduta stante tali documenti su supporto informatico e chiede di ricevere

gli stessi in copia cartacea, si riserva di valutare le integrazioni al PSC e di esprimere parere alla
comieiejaza decisoria.
T,a Provincia Regionale con nota protn. 301 £9 del 25/11/2010 ha chiesto alla Società Entm Euno di
procedere alla rielaborazione / integrazione documentale come meglio precisato nella stessa di cui
copia è stata trasmessa a questo Servizio t .
L'Alo comunica che in data odierna trasmette alla provincia Regionale copia informatica revisione
1, contenente aneli & le integrazioni e le richieste fatte dalla Provincia stessa.
La Provincia acquisisce tate CD e si riserva di valutare i contenuti e di rilasciare i! parere di
competenza in sede dì conferenza decisoria.
Inoltre la Società Enne Euno consegna agli atti di questa conferenza copia di pareri già espressi da
Enti precedentemente invitati alla conferenza.
La Società Enna Elmo consegna anche copia della quietanza dell'avvenuto pagamento- degli oneri
istnrttari per la VIA,
L'ing. Messina riferisce che per l'iniziativa in argomento l'Ufficio del G,C, ha già rilasciato il
parere di competenza sulla compatibilita geomorfologica .rilasciato con provv. N. 10721 del
08/11/2010 che in copia viene rilasciato al tavolo della conferenza.
Non avencfo miien^altro da discutere si chiude la. conferenza alle ore 12,15
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Regione Siciliana
ASSESSORATO TERRITORIO ED AMBIENTE

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'AMBIENTE
SERVIZIO 1/V.A.S, - VJ.A.

B6'

CONFERENZA DI SERVIZI DECISORIA-BITTA ENNAEUNO - Comune dS Eniaa
Progetto di Arnpdiamento della Vasca B2 detta Discarica in C.da Cozzo Vuturo nel Comune di
Enna.

In data 01/02/2011 alle ore 11.00 si o tenuta la seduta di conferenza di servizi decisoria ex D.Lga
59/2005, relativa alla ditta Enna Euno S.p.A.
Alle ore 11,00 sório presenti i sigg. :
Arch. Gianfranco Cannova - Presidente della Conferenza;
Dott. Puleo Paolo, Comune di Ernia;
Dott. Micciche Maurizio, Comune di Enna;
Dott Ferrigno Lucio, Provincia Regionale di Erma;
Dott Balistreri Mario, ASP di Enna;
Ing. Marco Gentile, Ditta Enna Eono;
ln.g. Salvatore Rindone Ditta Enna Euno; •
Dott.ssa Barbara Antonella, ARPA D.G, /—\ V-...VT-— *'•/\

Ancorché invitati risultano
Ass esiti:
Comune di Assoxo;
Comune dì C'alascibetta;
Comune di Leon-fòrte;
Dipartimento Acque e Rifiuti Assessorato All'Energia;
Servizio 2, ARTA; . / /
Genio Civile;
Ispettorato Riparìimentale Delle Foreste;
Vigili del Fuoco;
Soprintendenza BB.CC.AA.
Il Presidente espone la valenza deìls odierna riunione e da la parola ai convenuti,
II Presidente comunica che :1 Servìzio 1 VÌA non può procedere all'Istruttoria in quanto il fascicolo
è stalo sequestrato dall'Autorità Giudiziaria e si attende il rilascio deBe carte per il proseguio
istnittorio.
Il Dipartimento Acque e Rifmti, con notan. 46270 ha chiesto di integrare siHeriormente il progetto
in esame, in quanto carente su vari aspetti. Un aspetto riguarda la disponibilità del terreno su' sui
realizzare la discarica. A tal proposito il Comune di Enna ha già espresso la volontà dì voler
procedere con la vallante urbanistica nei confronti della ditta EnnaEuno con nota n. 50734 del
30/11/2010. Inoltre il Comune si dichiara disponìbile ad avviare la procedura d'esproprio,
successivamente all'emissione del provvedimento AIA, nei confronti di proprietari dei terreni
Interessali.
L'ARPA esprime parere favorevole con prescrizioni che sono contenute all'interno della nota
ARPA n. 0006246 del 01/02/2011.
La Provincia Regionale per bocca del suo rappresentante, esaminata la documentazione progettuale
e le successive integrazioni documentati prodotte dalla Società EmvaEuno, richiamato il proprio
parere favorevole- di competenza reso ai sensi delPart. 23 del D.Lgs. 4/08 e concernente il giudizio
dì compatibilita ambientale (nota prot. n- 20483 del 27/08/2010),preso atto dei pareri favorevoli del
Comune di Enna preso atto dell'assenza dui Comuni di Assoro, Leonforte e Calascibetta, benché
formaìniente invitati dal Servizio 1 VIA-VAS del Dipartimento Territorio Ambiente - ARTA

resenziare alla Conferenza di Servizi, sia in fase istruttoria che in sedie di presente Conferenza
Decisoria, constatato che il progetto di che trattasi è stato presentato dalla medesima autorità



d'ambito, constatato altresì che-in ambito territoriale Provinciale non vi sono, in atto altre iniziative
progettuali dì discariche similari con annesso impianto di pretrattamento meccanico biologico^ in
armonia con quanto disposto dall'art. 197 comma.I leti. D del 152/06 esprime parere favorevole al
progetto di che trattasi,

L'ASP dì Hma reitera il parere favorevole con prescrizioni già espresso con nota n. 244/10 del
12/11/2010. Il Presidente comunica ai convenuti di riconvocare a data da destinarsi la successiva
conferenza di servizi decisoria, al fine- di acquisire i pareri da parte di-quegli -Enti che non si sono
espressi* ed in particolare: •

- Parere de) Servizio VIA;
- Parere del Dipartimento Aeque e Rifiuti;
- Parere dei Vìgili del Ftioco;
- Parere del Servizio 2 ARTA;
- Parere delia Soprintendenza;

e pertanto invita ìs. Società EnnaEuno a sollecitare la trasmissione di documenti integrativi al fine di
consentir*l'espressione di parere per «ali Enti.
Non arvendo m'ent'aìtro da discutere si ofcittd&la conferenza alle ore 12.30,



Siciliana
ASSESSORATO TERRITORIO ED AMBIENTE

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'AMBIENTE
SERVIZIO 1/V.A.S.-V.I.A,

CONFERENZA DISERVIZI 10KCISOBJA DITTA
Progetto di Ampliamento della Vasca B2 della Discarica in C.da Còzzo Vuturo nel Comune di '

Enna.

In data 19/04/2011 alle ore 11.00 si è tenuta la seduta di conferenza dì sei-vizi decisoria ex D.Lgs
59/2005, relativa alla ditta Enna Elmo S.p.A.
Alte ore 11,00 sono presenti i sigg,:
Arch. Gianfranco Cannova - Presidente della Conferenza; _—~A"~————-
Dott. Balistreri Mario, ASP dì Brina; s^^ V >-^~—

Dott, Ferrigno GandoLfo, ASP dì Enna; Q" ^-^A"
Dott. Ferrigno Lincio, Provincia Regionale di Enna
Dott.ssa Barbara Antonella, ARPA D.G.
Dott. Parlascino Daniele AKPA Ernia
Ing. Marco Gentile, Ditta Enna Euno;
Ing. Salvatore Rìndone Ditta Enna Eutio
Collaboratore Testafredda Ubaldo Serv.2 ARTA ORA

Ancorché invitati Esultano

Comune-di Assoro;
Comane di CaJascibettta;
Comune dSLeonfbrte;
Dipartimento Acque e Rifiuti Assessorato All'Energia;
Genio Civile;
Ispettorato Ripartimentale Delle Foreste;
Vigili del Fuoco;-
Soprintendenza BB.CC.AA .
Il Presidente1 espone la valenza della odierna riunione e da lia pafola ai convenuti.
Come premessa il Presidente comunica che i lavori di odierna conferenza sono propedeutici ad
acquisire- tutti i pareri degli Enti invitati ai lavori, pertanto la definizione del procedimento resta-
vincolata si rilascio da parte dell'Autorità Giudiziaria del fascìcolo amirurustrativo originale,
attualmemte posto sotto- sequestro dalla, stessa. ,
La Provincia Regionale di Enna conferma il parere favorevole espresso in diala 01/S2/2011.
L'ASP SIAVdi Enna reitera il parere favorevole con prescrizioni già espresso connota n. 244/10
dell2/n/2010.
La ASP SPRESAL, a causa di congestionamento istnittorio nel proprio ufficio, comunica che
richiede integrazioai documentali cne richiede alk dilla personalmente, e per quanto di competenza
la, ditta dovrà ottemperare a quanto previsto dal D.Lgs 81/08 e ssjnnui. per quanto attiene alla
salute e .sicurezza dei lavoratori esposti a.rischi 'specifici.
U Servizio^ comumc& cG aver già ricevuto parére propedeutico della CPTA competente, e pertanto
esprime parere favorevole con prescrizioni che sarà formalizzato in copia cartacea quanto prhna.
L'Arpa esprime parere favorevole confermando le prescrizioni contenute nella nota n', 6246 d'el
01/02/20lì, ed aggiungendo le seguenti -ulteriori prescrizioni"
la tabella n.7 del PSC prevede valori nei livelli di guardia incoagruì, pertanto si prescrive di

adeguare teli valori ali'80 % dei limiti previsti dalla tabella 2 dell'allegato 5 al titolo V del DXgs
152/06 e ss.mm,ii
AI Paragrafo 2 del PSC devono essere inserite le figure del referente per il gestore del piano ed il
responsabile dell'attuazione del piano.



II Presidente comunica che ìa Soprintendenza non ha ricevuto per tempo, seppur spedita per posta,
la convocazióne alla odierna conferenza, anticipata per fax con cìata 19/04/20-11 ore '10.22, e né
chiede la riconvocazione al fine di esprimere il proprio parere in sede di conferenza., pertanto
accogliendo tale richiesta sì convoca xina nuova seduta di conferenza di servizi in data 09/05/201 i,
che sarà anticipata da convocazione cartacea.
Non avendo raean'altro da discutere si chiude la conferenza alle ore 13,00



ie
ASSESSORATO TERRITORIO ED AMBIENTE

DIPARTIMENTO R.BGIONALB D&Ll'AMBIBNTE
SERVIZIO I./V.A.S.-V.1.A.

CONFERENZA DI SERVICI -DECISORIA BITTA ENNAEUNO ~ Cominw di En.nn

Progetto di Ampliamento delUa Vasca B2 della Discarica Un C.dsi Co£zo Vuturo nel Comune- di
Erma, ' . ( •

In data 09/05/2011 alle ore il .00'si è tenuta la seduta di conferenza di servizi decisoria ex D.Lgs
59/2005, relativa alla ditta Eima Euno S.p.A.
Alle ove 11,00 sono pressati i sig-g. : .
Arch. Gianfranco Cannova - Presidente della Conferenza;
Dott. Ferrigno Lucio, Provincia Regionale di Enna
Dott-ssa Barbara Antonella, ARPA D.G
Piroetto Marco, ARPA D.G, '
big. Marco Gentile, Ditta Erma EUTIO;
Ing. Salvatore Rindone Ditta Enna.E'uao
Comraiss&rìo Liborio Moceri IRF Enaa;

Ancorché invitati risultano

Comune di Assoro;
CoTBune di. Calaiscibelta;
Conaiaae-di Leonibrte;
Dìpaìliinetìto Acque, e RÈfìuti Assessorato All'Energìa;
Genio Civile; '
Vigili del Fuoco;
Soprintendenza BE.CC.AA,
S2 - ARIA:
ASP Enna;

II Presidente espone la valenza della, odierna riunione: e comunica che, con interlocuzione telefonica
la Sovrintendente di -Enna comunicava la impossibilità a partecipare alla odierna conferenza di

"servizi "relativa alla " ditta ' Enna Élmo, per sopravvenuti impegni istituzionali.
Preso atto di quanto sopra* e considerato ct>e la odierna conferenza era stata convocata su esplicita
richiesta di codesta Savirinten.denz'a, ili Presidente assegna ulteriori 10 gg,. alla So-vdsìtendenza al
fine, di esprimere ìli proprio parere di competenza.
Il Comraissario Moccii della IRt" conferma il parere favorevole espresso circa il vincolo
sdrogeotogìco rteìì'area in questione. Valutato in sede di conferenza che dal progetto si evince che
nella fascia di rispetta boschivo insistono due edifici la cui vokimetria sborda rispetto a quanto
consentito, come confermato dai tecnici della Società Enna E uno,rappresenta- in ogni caso che
l'intervènto progettuale dovrà tenere conto ..delle limitazioni, imposte dall'an.10 della I...R.. 16/96 e
ss.mm.o fi, iti particolare, relativamente al rispetto- degli indici volumetrici imposti dialla stessa
legge,, nonché del parere della Sovrintendlen^a competente per territorio essendo l'area tutelata

Alla ìmce dì qususto sopra la Società Enna Euno si impegna a. rimodulare la planimetrìa dtelia sola
arca impàuito di trattamento^ in ossequio al richiamato art.10 della suddetta Legge, mantenendo
inalterata princìpi progettuali iniziaH.
Il Fresidcate chiede alla società 'di provvedere ad inviare a tutti gli Enti inviati la planimetria
modificala.
I,1 Arpa, atta luce c$i quanto sopra, sì riserva di rivedere il proprio parere favorevole eoa prescrizioni
già espresso ir. s«de di conferenza del 19/04/2011, e rimane in attesa di ricevere la documentazione



MA
sopra citata.

La Provincia Regionale si riserva di riaggiornare i] parere alla luce dello superiori consideranom.
Non avendo nient'altro da discutere si chiude la conferenza alle oro 13.30



ASSESSORATO TE&RITORJQ ED'AMBIENTE
DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'AMBIENTE

SEii vizio I/V.A.S.;-V.LA.

Progetto di Atnpfcamento della Vasca B2 della Discarica in C.da Cozzo Vuturo nel Comune di
Enna.

in data 15/06/2011 alle ore 11.00 si è tenuta la seduta di conferenza di servizi decisoria ex D;Lgs

59/2005, relativa alla ditta Enna Euno S.p.A,
Alle ore 11,00 sono presenti i sigg. :
Ardi..Gianfranco Caimova - Presidente della Conferenza;

Dott. Ferrigno Lucio, Provincia Regionale, di Enna
Dott.ssa Barbara Antonelila, ARPA D.G
Fin-elio Marco, ARPA D.G.

Ing. Marco Gentile, Ditta Enna Euno;
Ing. Salvatore Rindo-me Ditta Enna Euno
Ancorché invitati risultano

Comane di Assoro;
Comune di Caìascfòeftai;
Comune, di Leonforte;

Dipartimento Acque e Rifiuti Assessorato All'Energia;
Genio- Civile;
Vigili del Fuoco;

Soprintendenza BB.CC.AA.

S2 -- ARIA;
ASP Enna;

II Presidente espons la valenza della odierna riunione e- d-à la parola ai convenuti.
Ili Presidente prende, atto che, con nota n. 21Q34 del 15/6/2011, il Coaìiune di Enna ha avviato ìa
procedura di deroga prevista dall'ari 10 comma 3 bis della L.R. 16/96 e ss.mm.ii., affinchè la

competente Sovrintendeaza possa emettere- eventuale parere- di deroga, secondo quanto previsto dal
comma 4 art. 10 della L..R. 16/96.

Quanto sopra è stato concordalo, telefonicamente, con la Sovrintendente di Ernia Ardi. Caffo, la

quale si è impegnata a trasmettere via fax il proprio parere non appena avrà acquisito quanto sopra,.
L'ing, Rindone J&L presente che a differenza dì quanto concordato nell'ultima CDS la
Sovriatendenza sentita per'le- vie brevi ha ritenuto meno impattante la soluzione progettuale

originaria, e quindi si è deciso di non traslare gli impianti e di procedere a cura del Comune di Enna

con la procedurali deroga di cui sopra, per realizzazione d'i manufatti la cui volumetria non sia

superiore a 1V5 mc/mq.

L'Arpa conferma il parere già reso nella precedente cds del 19/04/2011.
La Provincia Regionale conferma anch'essa i! parere già reso.

Quindi si chiude iil ciclo dì conferenze nei confronti della ditta ENNA EUNO,e .si rimane m attesa

di riceverei suddetti pareri mancanti al fine di poter emettere il provvedimene finale.
Non avendo nienfaltro da discutere sì chiude la conferenza alle ore 12,00
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Siciliana
ASSESSORATO TERRITORIO ED AMBIENTE

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'AMBIENTE
SERVIZIO Ì/VAS, -V.LA.

DI SERVIZI DECISORIA DITTA ENNAEUNO - Comune di! Enna
Progetto di Ampliamento della Vasca B2 della Discarica in C.da Cozzo Vuturo nel Comune di
Erma.

In data 32/01/2012 alle ore 1 i .00 si è tenuta la seduta di conferenza di sei-vizi decisoria
152/2006, relativa alla ditta Enna Euno S.p.A,
Alle ore 1 1,00 sono presenti i sigg.;
Arch. Gianfranco Cannova - Presidente della Conferenza;
Doti, Ferrigna Lucio» Provincia Regionale di Enna
Dott.ssa Rosalia La Mantìa, ARPA D.G
Dottssa Atessia Arena, ARPA D.G.
Dr. Daniele Parlascino Arpa ST. Erma;
Ing. Marco Gentile, Ditta Enna Euno;
Ing. Salvatore Rindone Ditta Enna Euno
Arch. Carla Mancuso Sovrìntendenza BB.CC.AA. dì Erma;
Dr. Gius cppe Mancini Ditta Erma EUno;
Ing, La Rocca Luigi AssessoTe.Coraune di Enna;
Sig. Testaftedda Ubaldo S/2 ARTA;
Dr. Bellettatì Luigi Ditta Enna EUno;
Dr. Viavattene Antonio Isj>. Rip. Foreste Enna;
Ing, Giuseppe Latteo S/2 ARTA;
Ancorché invitati risultano

ex D.Lgs

Comune di Assolo;
Dipartimento Acque e Rifiuti Assessorato All'Energia;
Genio Civile;
Vìgili del Fuoco;
ASP Erma; f o*^-J C 4.
II Presidente espone la valenza della odierna riunione e da la parola ai convenuti.
Il Comune di Enna per voce dell'mg.- Luigi La Rocca, preso atto dei pareri resi favorevolmente da
parte delta Sovrintendenza di Ernia e dell'Ispettorato ripartimentaJe delle foreste di Erma,, conferma
il parere favorevole alla variante urbanistica reso dal Comune di Enna con nota n.50734 del
30/11/2010.

Dichiara inoltre che il Comune di Erma ha già espresso parere favorevole in merito allo scarico in
fogna ai sensi delTart. 40 L.7t/78clie verrà trasmesso per le vie brevi quanto prima.
L'Architetto Mancuso preso atto di quanto attestato dall'amministrazione comunale di Erma,
esprime per quanto di competenza parere favorevole all'esecuzione del progetto in esame alle
seguenti condizioni:

- Contestualmente all'inizio dei lavori dovrà eseguirsi un'ampia fascia dì fitta vegetazione,
evitando la formazione di barriere vegetali lineari o rigide, tali da consentire una
popolazione vegetale intensa e variegata, costituita da successioni erbacee, arìbustive ed
arboree, tipiche del climax dei luoghi, piantoniate secondo sequenza atte ad un rapido e
duraturo attecchirnent^in maniera da ridurre l'impatto delle opere in fase di cantiere.



- In relazione all'ampio bacino di intervisibilità, le finlture esterne dei capannoni e delie
strutture edili connesse all'impianto dovranno essere scelte con colorazioni quanto più
omogenee a quelle esistenti nel panorama agricolo del paesaggio circostante,

- ta copertura finale della discarica (Capping) dovrà attuarsi immediatamente dopo
l'ultimazione della fase di abbaiamento finale.

L'Ispettorato Ripartimentale delie Foreste per voce del Dr. Viavattene, visto il Decreto
assessoriale p. 12 del 05/10/2011 dell'Assessore Regionale alle risorse agricole e alimentari che
autorizza la deroga ex art. 10 comma 3 bis della L.R- 16/96 e ss.mm.eii. conferma il nulla osta
protn. 10999 del 08/11/2010
La Provincia Regionale di Enna conferma il parere favorevole rilasciato in sede dfi CdS del
01/02/2011. "
II Presidente comunica alla Conferenza che ii Genio Civile ha espresso il proprio parere di
competenza con nota n.010328 del 12/01/2012, che viene acquisita agli atti della conferenza.
L'Arpft conferma il parere favorévole rilasciato in sede di CdS del 01/02/2011.
L'ing. Latteo visto il progetto in esame, esprìme parere favorevole relativo alla vantazione di
impatto ambientale ai sensi del D.Lgs n. i 52/06 e ss.mm.eiì.
E! Servizio 2 Emissioni in atmosfera, conferma il parere espresso in CdS del 19/04/20 ìl? e si
riserva di consegnare il parere cartolarmente contenente le prescrizioni.
Quindi avendo acquisito tutti i pareri rilasciati dagli Enti convocati, sì chiude favorevolmente, il
ciclo di conferenze nei confronti della ditta richiedente e si rimanda il successivo passaggio
all'emissione del provvedimento finale.

Non avendo nient'altro da discutere si chiude la conferenza alle ore 13.00
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ARRA SICILIA.-S-TEnna.

TU. 01.16-M Partenza
Nr 0005791 Data 28/01/2011

Erma, 28/01/20 11

Oggetto: Controllo della discarica per rifiuti non pericolosi ubicata nella e/da Cozzo Vuturo, agro di Bona,
soggetto gestore dina Sicilia Ambiente S.p.A.

Rif. wr*«fe di ispezione del 14/13/2010 deBa Struttura Territoriale di Exna « AJUV4 «cita

Alla Provino» Regionale di Eina
Servizio Tutela del Territorio A.P.O.
Piazza Garibaldi o. 2» 94100 ENNA

ALIA Società SICILU AMBIANTE S,PA>
Via Roma o. 353 - 94100 £NNA

AIT
Via Roma n. 353 - 94100 ENNA

e p.c. All'Agenzia Regionale per i Rifiuti « I* tutela delle Acque
Vìa Catania n. 2 - 90141 Palermo

Alla Prefettura U.T.G.
Piazza Garibaldi n. 2 -94100 ENNA

Ai Corpo Forestale della Regume Siciliana
Dtttaccamcato di Enna Basta

Alla Procura della Repubblica
e/o a Tribunale di Enaa

ARPASieflia
ST 1 Controlli Ambientali

1. PREMESSA

Si comunica che, in data 14/12/2010, la scrivente Struttura Territoriale Provinciale (STP),

ha eseguito, nell'ambito delle attività istituzionali di controllo ambientale, una ispezione finalizzata
alla verìfica della situazione del sistema di captazione e stoccaggio del percolato e al monitoraggio

dello stato di contaminazione delle acque sottenanec dei piesometri previsti dal PSC della discarica in
oggetto.

2. ATTIVITÀ ISPETTIVA

Dal verbale n. 27834 del 22/12/2010 relativo al sopralluogo del 14/12/2010, allegato alla
presente, si riporta la sintesi di quanto verifìcato ed effettuato:

1) Era in atto il pretrattamento dei rifiuti in ingresso tramite mezzo meccanico che effettuava una discreta
trìturatura dei rifiuti al fine di ridarne l'ingombro e separava, contestualmente parte del materiale

°na - Agcrac togiaioh pv la
Srunura lonitariala eli Énnu- Vìù Manina, 106-9*100 firn

Ul W3S 520620/ Q935 Ì20ó*2 FU* 093b 520W3
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ferroso ivi presente, lo scarico ed il trattamento dei rifiuti indifferenziati in ingresso awicrc nel punto
attualmente in coltivazione (foto n.l).

2) .Recandosi presso la vasca con tonino in cemento armato a valle della vasca dismessa 81 de la discarica
è stato rilevato che il livello del percolato era di circa 60 cm più basso rispetto all'argine in terra della
vasca. Non erano in atto tracimazioni superficiali (foto n.2).

3) Del percolato presente alJ'interno della vasca citata al precedente punto 2) a stato prelevato il campione

rU;

4) Sono stati ispezionati i due serbatoi di stoccaggio provvisorio di percolato della vasca Bl che
risultavano riempiti, per quasi la totalità delta loro capacità massima di stoccaggio. I suddetti serbatoi
sono dotati dì un sistema di allarme che indica il raggiungimento della capacità limite di r empimento
affinchè si provveda in sicurezza allo svuotamento. Non è stato possibile verificare il funzioì amento del
sistema di allarme perché gli stessi non avevano raggiunto tale livello.

5) È stato effettuato un campionamento (campione n.2) del liquido di colore scuro presente all'interno del
grosso tubo in PE di colore nero del diametro di circa 60 cm, non avente le caraueris iene di un
piesometro, ubicato a circa 10 mi. a valle dell'argine della vasca Bl ed all'interno deH'imjjianto della
discarica de quo. Il livello del liquido all'interno del tubo era a circa 1,6 mt dal piano di cam sagna (foto
n.3);

6) La superficie della Vasca Bl risulta ricoperta interamente da terreno, presumibilmente argil a, e si nota
il posizionamento di altri tubi per l'estrazione del biogas. Si precisa che su parte della suddert \e
non è stata più rilevata la presenza dì alcuni "fossi-laghetti" di percolato (foto n32),

7) E'stato eseguito il campionamento (campione n~3) dell'acqua presente nel piezometro P3 tei piano di
Monitoraggio e Controllo, redatto ai sensi del D.Lgs 36/2003 (foto nn. 4, 5, 6 e 7).

8) AI piede del terrazzamento, oramai coltivato, della vasca B2 fuoriusciva, con una certa portata, un
liquido di colore scuro e maleodorante. Tale liquido rimaneva contenuto entro l'argine della suddetta
vasca. E' stato inoltre eseguito il campionamento (campione n.4) del summenzionato Hquko (foto no.
8,9,10ell).

9) Le bocche di ingresso dei tubi da cui viene prelevato il percolato della vasca 82 erano attorniate da una
serie di rifiuti, alcuni dei quali galleggiavano sul pelo libero del percolato (foto nn. 12 e 13).

10)1 segnalatori d'allanne che indicano la necessità di prelevare il percolato dai tubi citati nel precedente
punto 9), benché il livello di guardia fosse stato superato (foto n.l4), non emettevano né segnali
luminosi né sonori.

1 l)Nella parte di terrazzamento in coltivazione, in prossimità dell'ingresso della discarica, si Botava una
zona dì ristagno di liquido scuro e maleodorame. Di tale liquido è stato eseguito il carni ìonemento
(campione n.5) - foto n.23 e 24.

12) i punti di campionamento dei campioni nn. 4 e 5 sono stati georeferenziatì tramite marcatura con GPS
ed hanno riportato le seguenti coordinate:

Prog

Campione
n.4

Campione
n.5

Descrizione

liquido dì colare- scuro scorrente
dalla massa rifiuti della vasca B2 : .
liquido scuro e maleodorante nel
terrazzamento in coltivazione, in
prossimità dell'ingresso della
discarica

Quota mt.
sl.m.

579 V.

597

Coordinate
(33 s UTMJ

Est

; Ò43B697

0438588

Coordinate
(33 s UTMì

Nord
4161371

4161306

Pagina 2 di 6
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13) A monte della Vasca B2 i tubi di collegamento della rete antincendio non risultavano collegati con le
relative vasche del suddetto sistema. Si rileva inoltre che il terreno sottoscante mostrava evidenti segni di
dissesto (foto nn. 15,16 e 17).

14) La zona dell'impianto adibita al lavaggio delle ruote degli automezzi al momento del sopralluogo era
oggetto di lavori. La vasca di stoccaggio delle acque dell'impianto dì lavaggio risultava vuota (foto ni>.

18 e 19).
15) Sulla massa dei rifiuti già abbancati della Vasca B2 e ricoperti di terra si notava il posizionamento dì

rubi del biogas (foto n.20).
16) La discarica è dotata di una centralina per la rilevazione dei dati meteo climatici (foto n. 21),
17) E1 stato eseguito il campionamento (campione n.£) dell'acqua presente nel piezomctro P5 del piano di

Monitoraggio e Controllo, redatto ai sensi del D.Lgs 36/2003.
18) Nella tabella n. 1 viene riportato l'elenco di tutti i sei campioni effettuati e descrìtti nei precedenti punti.

Tabella n* 1

Prog Descrizione

Campione n.2 liquido di colore scuro presente all'interno del grosso tubo

in PE a valle dell'argina della vasca Bl

^Campione n,3 . >: Acquasqtt«rrajiéà;pr^ _.

Campione n.4 liquido di colore scuro e maleodorante prelevato al piede

del terrazzam e ntojleUaj/asca &2.

Campione n.5 ristagno di liquido scuro e maleodorante: nel terrazzamento

_in coltivazionejn prossimità deinngresso_deM.a.discarica.

Campione n.6 Acqua sotterranea prelevata dal pie 2 o m atro P5

3. VALUTAZIOWSUCC^SSIv^AIX'ArnVITÀ ISPETTIVA

Sono stati sottoposti ad analisi chimica i campioni prelevati, la cui descrizione è riportata
nei seguenti paragrafi nn. 1» 2, 3,4, 5 e 6.

I risultati delle determinazioni analitiche eseguite, trascritte nei rapporti di prova, allegati
alla presente nota; dimostrano quanto segue :

1) Cempient di percolato prelevato aff'htterno della vasca con tonino aeOa discarica per M
NNPP ài C/fa Cozze Vutoo - agro dìEntia. Rapporto ai prova n, 5719 dtl 2MV2011:

il percolato presenta un contenuto di sostanze organiche inferiore a quanto già analizzato
nel campione prelevato m data 02/08/2010, ciò è dovuto ai seguenti motivi:

a) non si verìfica da alcuni mesi il fenomeno della fuoriuscita di percolato dalla
vasca B2, che scorrendo sulla superficie della vasca Bl (vedi verbale della STP di
Erma di ARPA Sicilia n.293 del 04/02/2010) confluiva nella vasca con torrino,
miscelandosi con il percolato prodotto dai rifiuti stoccati in Bl ;

x^i
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b) Tale miscelamento comportava che il percolato della vasca con tonino, ave jsc un

carico maggiore rispetto a quello prodotto dai rifiuti della vasca Bl, injàtti il
percolato di B2 (campione n.4), cosi come si evince negli allegati rapporti di

prova, ha un carico organico circa il doppio rispetto al percolalo di Bl (carr pione

n. 1);
e) 11 carico organico più basso nel campione n.l testimonia che i rifiuti abbancati

nella vasca Bl, chiusa da circa tre anni, stanno subente un processo di

mineralizzazione che, coadiuvato anche dall'estrazione del biogas, ne abbassa il
contenuto di sostarla organica.

Comunque la composizione del percolato è tipica di quello prodotto dalle discariche per
rifiuti solidi urbani ed in base ai risultati delle determinazioni analitiche esegute è
classificabile come rifiuto non pericoloso con ti Còdice CEX 19 67 03. perceìOo di

. diverso da ovetto di cui alla voce 19 67 02.

2) Cangiane di liquido di colore marrone prelevato all'interno del grosso tubo in PE 6 valle

dell'argine delia vasca Bl detta discarica per RR NNPP dì C/do Cozzo Vuturo -at frodi
E/mo. Rapporto di prova n. S726 del 28/01/2011;
i valori dei parametri^ alluminio, cromo, ferro, nichel, boro & manganese supercno i limiti

previsti dalla tabella 2 dell'allegato n. 5 al titolo V del D.lgs i 52/2006 , ciò assiene ai valori
elevati dei parametri COD, azoto totale, azoto ammoniacale, fosforo totale ed il raf porto sodio

potassio denota che il sottosuolo è imbevuto di percolato proveniente, con tutta probabilità, sia
dal trasudamento del laghetto di raccolta percolato della vasca Bl, sia dallo scorimcnto del
percolato di vasca B2 sorto il telo di impermeabilizzazione di fondo della vasca Bl ; e uanto detto
è confermato dal fatto (vedi successivo punto 3) che l'acqua sotterranea del piezometio P3, posto

tra le due vasche Bl e B2 è fortemente contaminata. Per quanto esposto, nel grosso tubo in PE

avviene l'infiltrazione del percolato prodotto dalla discarica.

1 superamenti dei parametri alluminio, ferro e manganese potrebbero essere imputa >ili a cause
naturali legate alla litologia del sottosuolo.

3) Acqua sotterranea prelevata all'interno del piezometro P3 delia discarica per RR NN PPdi
C/da Cozzo Vutttro - agro diEnna, Rapporto ài prava n. 5730 dei 2MQV2Q11:

i valori dei parametri alluminio, cromo, ferro, nichel boro e manganese superano i limiti
previsti dalla tabella 2 dell'allegato n. 5 al titolo V del D.lgs 152/2006, ciò assieme ai /alori

elevati dei parametri COD» azoto totale, azoto ammoniacale, fosforo totale ed il rat. porto
sodio potassio denota che in tale piezometro avviene l'infiltrazione del percolato pi-edotto

dalla discarica.

I superamenti dei parametri ferro e manganese potrebbero essere imputabili a cause namrali legate

alla litologia del sottosuolo.

4) Liquido di colore scuro e ntaleodorante prelevato al piede del terrazzamento dèlia vasca
B2 della discarica per XR NN FP di C/da Cozzo Vutttro - agro di Enna. Rappo lo di

prova n. 5738 del 2WU2Q11:
la composizione del liquido di colore scuro rappresentata nel campione n 4 è tìpica di Duella
del percolato prodotto dalle discariche per rifiuti solidi urbani ed in base ai risultati delie
determinazioni analitiche eseguile è classificabile cóme rifiuto non pericoloso con il codice
CER 19 07 05, percolato di discarica* diverso da quella di cui alla voce 19 87 02.

5) Ristagno di liquido scuro e mafeodoratite nel terrazzamento in coltivazione, in prosi imita
dell'ingresso della discarica per RR NN PP di C/da Cozzo Vuturo - agro di
Rapporto di prova n, 5744 del 2^/01/2011:
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la composizione del liquido di colore scuro rappresentata nel campione n.5 è tipica di quella
del percolato prodotto dalle discariche per rifiuti solidi urbani ed in base ai risultati delle
determinazioni analìtiche eseguite è classificabile come rifiuto non pericolo.™ con il codice
CER 19 97 63. veicolato di dùcerìca. diverso da quello ttì cui alta voce 19 07 flZ

6) Acqua sotterrane* prelevata all'interno fct piesometro PS della fàcwicts per M NNPP
(fi C/da Cazzo Vuturo - agro di Enna. Rapporto di prava n. 5750dé? 2S/QI/2011:
i valori dei parametri solfati, ferro, boro, e manganese superano i lìmiti previsti dalla
tabella 2 dell'allegato n, J al titolo Vdel DJgs 152/2006, ciò denota che in tale piezometro

avviene P infiltrazione del percolato prodotto dalla discarica.
I superamenti di solfati, ferro e manganese potrebbero essere imputabili a cause naturali legate alla
litologia del sottosuolo.

3.1.Verifica del sistema di aUratanamento delle acque meteoriche:
Le canalene interne per il deflusso delle acque meteorìche risultano inefficienti. Infatti tale
inefficienza determina un ristagno dì Liquido scuro e maleodorante che per caratteristiche
chimico-fisiche è rìcocducibile a percolato (vedi precedente punto 5.) nella zona di
terrazzamento in coltivazione, in prossimità dell'ingresso della discarica.

^.Controllo dei siatemi dì raccolta del percolato:
Gli indicatori di livello di percolato della vasca B2 risultano inefficienti poiché nonostante il
livello dì guardia del percolato fosse stato superato, questi non emettevano alcun tipo di segnale.
n bacino dì contenimento dei due serbatoi di staccaselo della vasca Bl risulta inadezuaio sia
per lo stato dì manutenzione, sia per la ridotta capacità massima di raccolta in caso di eventuali
sversamenti.

4. VIOLAZIONI

Con Ignote n. 525 del 04/Q3/2QM. n 1893 del Ù3/Q8/2010. n. 2958 del 11/J2/20JO È
del W/QJ/201J eia trasmesse a tutti sii enti in indirizzo della presente, è alato dichiarala la
contaminazione, da parte del percolato prodotto dalla discarica, delle acque sotterranee deli 'arsa
delia stessa.

Sono state altresì date alcune prescrizioni per la messa in sicurezza d'emergenza fA/f/SE),
finalizzate ad inter cenare e smaltire il percolato che sì infiltra nella falda sotto la discarica.

A tuit'ogqi non è pervenuta alla scrivente struttura alcuna comunicazione in merito allo
reaìizzazwne dì opere finalizzate alla realizzazione di opere di MISE che isolassero la citata fonte
dì contaminazione dall'ambiente.

Secondo quanto esposto precedentemente la ditta Sicilia Ambiente ha violato il comma 1
e seguenti delTart 242 del DXga 1S2/2006.

Tale violazione, visto che tra i contaminati che superano le CSC si trova anele il
cromo, quale aostanza pericolosa, è sanzionata ai sen*i del comma 2 dell'alt. 257 del D.Lgs.
152/2006,

Di tale violazione i stata informata la Procura della Repubblica pretto il Tribunale di
Enaa, con nota a parte.

Pagina 5 di 6
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5. CONCLUSIONI

Le acque sotterranee del piezotnetro P3, ubicato sull'argine posto tra le vasche B2 e Ì32, in
base a quanto descritto nel punto 3 del paragrafo n, 23 sono contaminate dal percolato della vasca
B2 che si infiltra nel sottosuolo.

Le acque sotterranee del piesometro P5, ubicato a valle, continuano a subire la
contaminazione del percolato prodotto dalla discarica.

L'inefficienza del sistema di allontanamento delle acque meteoriche (vedi precedente
paragrafo 3.1) comporta il perìcolo che, in caso di precipitazioni meteoriche, si verifichi lo
di percolato nell'ambiente.

6. ALLEGATI

> Copia del verbale d'ispezione del 14/12/2010;
> Rapporto di prova n. 5719del 28/01/2011;
> Rapporto di prova n. 5726 del 28/01/2011;
> Rapporto di prova n. 5730 del 28/01/2011;
> Rapporto dì prova n. 5738 del 28/01/2011;
> Rapporto di prova n. 5744 del 28/01/2011;
> Rapporto di prova n. 5750 del 28/01/2011.

IL RJNZION
(U.O.

Dr.
IL DIRETTORE

Dr. Daniele.Parlascino
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SETTORE LL.PP E URBANISTICA
. DIRIGENTE ING. SALVATORE ROBERTI
Sede P.zza Coppola,2 - tei. 6935 40377 - fex 0935 40376

AREA URBANISTICA - UFFICIO PIANO
RESPONSABILE UFFICIO AECH. MAURIZIO MIC CICHE'

Sede Viale Diaz, IO 94JOO Enna tei. 0935 40549/40546 Fax 0935 22422 - .
o - mali : ufHcipianoJg comune .«ina il

VIA UGO LA MALFA, 8.69
iT-A P,

£, p.c, ALLA SOCIETÀ' P'AMBUTO EWA ETJNO SFA
VIA ROMA, 353

In esito al progetto sopra goncraìizaato., trasmesso dalla Società Erma Euno Sj>a con nota del 07.09.2010
pro4.4598/IO/S, assimia aì protocollo comunale sì o, 3S970 delT-QS.09.2010, e suWe scorta delie integrazioni
prodotte dalla stessa società, per ultime con noia del 14,10.2010 prot 5335/Ì0/S, assunta al protocollo.
comunale.al n. 442-^8 del 14.10.2010;

VISTA la nota Assessorato Territorio e Ambiente Servìzio 1-V.A.S.. - V.I.A. prot. 55129 ée»J'OS..09.20ÌO,
GOTI la quale si da cornuaiioessione dì mcontro informativo e ayvio fanniale jwocetJJmento A.I.A., dì cw
ali1 art.5 del D.Lgs 59/2005, pei- rimpianto di cui in oggetto;
VISTA la successiva nota Assessorato Territorio e Ambiente Servizio 1-VAS. - VJ.A.prot. 73679 del
25.1 i.2010, con ì& quale si c&nvaca Coaiferenza di Servizi per esame progetto;
VISTO il D.A. n.370/10 del 15.06.1993 con il quale l'Assessore Regionale Ten-iterio e Ambiente ha

approvato in varianie ai PRO e 15 progetto 1° stralcio della discarica sub coroprensoriale di Cozzo .Vuturo ,
atteso che Io strumento urbanistico prevedeva cell'srea di discarica destinazione a verde Moscato;
CONSIDERATO che la discaricai in esame è tuttora manteayta in esercizio ordinario, già a decorrere dal
Ot.07.2009 mediante rilascio- di A.IA, al soggetto gestore, ovvero alla Società Sicilia Ambiente s.p.a. di
.Enna, dal servino 2V1A-VAS dell'Assessorato Regionale Territosio e Ambiente, giusto D.D.G. a, 646 dei
30.06.2006 ( trasmesso dall'Assessorato Reg.le Territorio ed Ambiente con nota .pàttt. N. 52220 del
03.07.2009);
EBCHSAMATO il Jirecedenie provvedimento comunale prot 39960 dei 14.09.2010, eoa il quale è stato
espresso papere favorevole, ai sensi del D.Lgs n. 4/2008,, su! giudizio di' compatibilita ambientate a) progetto
aiizi citato, a condizioni che: venga predisposta e approvata Sa variante alio strumenio urbanistico per le «ree
interessate J'amplianaento;
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"VISTO il progetto, trasmesso daSla Società d'Ambito Enna Euno Spa, su supporto informatico e cartaceo
(integrazioni) precisamente;

/ r 1 Relazione tecnica Ampliamento Cozzo Vuturo;
V r 2 Relazione Geotecnica Discarica Brina;
/ r 3 Relazione geologica;.
V r 4 Piano di Gestione Operativa;
•/ r 5 Piano di Gestione ?ost - Operativa;
V* r 6 Piano di ripristino- Ambientale,
•/ r 7 Piano di Sorveglianza e Controllo,
S r & sintesi non tecnica;
S r 9 studio dì impatto ambientale;
S ci calcola indennità dì esproprio testata; .
S e 2 computo dei volumi testata; . .
S e 3 computo metrico discarica testata;
S tav 1 piano quotato discarica;
•/ tav 2 piano quotato discarica _ sez longitudinali e trasversali;
S tav 3 prg;
V tav 4 stralcio 1_25000;
•S tav 5 carta dei vincoli;
/ tav 6 impermeabilizzazione del fondo della discarica;
/ tav 7 piezcxmetri e centralina meteo tentata;
/ tav 8 sezioni trasversali discarica;
•S tav 9 sezioni longitudinali discarica;
V tav IO planimetria; acque bianche discarica;
•S tav 11 copertura- finale deH&discarica;
^ tav 12 planimetria dev'impianto bìogaa della discarica;
S lav 13 centralina di regolazione del biogas;
J tav 14 impianto antincendio esìstente discarica;
-/ ìav 15 interventi di stabtlizzazione discarica;
/ tav 16 planimetria imìManto pretrattamento;
^ tav 17 pbnimetria impìaato pietirattamento percoreì ;
•/ tav 13 planimetria: quotata impianto pretrattamento^
•/ fav l^planitoetriaaeqiae bianche-impianto pretrattamento;
J tav 20 smpiani'O- di lavaggi® ruote dcH'lmpianio di pretrattamento;
J tav 21 pesaa ponte impianto di pretrattamento;
-/ tav 22Haflìaltimetria_so\'rapposizÌone con mappa catastale;
•/ tav 23 Piano partìcetlare di esproprio,
J eauiliaì atmosfera;1 ' • >

J inda^nì geognostiche;
J relazione tecnica descrittiva variaste PKG ( integrazione);
•S stralcio PRO con iìnseraaeato della proposta di variante PRO ( integrazione);

RILEVATO c&e le opere ne) suo complesso riguardano:
S J'ampisamento della vasca B2 della discarica esistentej riferito ad ima superficie utile di He 035.15

di cui in porzione selle partìcelle n. 35-114-115-116-12 del fg. n. 9;
* la reaSùtzazìone <Si stottoe da adibire a servizi, ufficÉ di accettaziofle e pesatma,. nonché gli smpimiti

(jj pre&attamento meccanico e biologico del rifiuto, in area da acquisire in variante su PR.G e
precisaKnentein area individuala ne! NCTU nella paiticelìa i 14 del fg 8 per Ha 4.15.10;

1RICH1AMATO iB. precedente pio-wedùtiento comunale prot 39960 del 14,09.2010,. con il t^ìiaSe è stato
espresso parere favorevole, ai sensi del D.Lgs n. 4/200&, sul giudmo di compatibilita ambientale ai progetto
anzi citato, a cosudizsoni cke venga predispostn e approvata la variaate allo strainento urbanistico per le f^cee
interessate Tmipliiamento;
RILEVATO che ì'arnpliameoto della discarica proposto in variaate al PRG è di modeste entità, rispetto alla
all'area di discarica già autorizzata;
TENUTO 03NTO che il progetto prevede la realizzazione, in sito, di uo impianto di trattamento del
pergolato che costituisce priorità rispetto alia gestione delVintero bacino .di Cozzo Viuturo, adibito a
discarica né suo complesso, consenteado notevole risparmio nella gestione post-iraortern delle vasche già
sàture;
VISTO b sckema cìi massimo del PRG approvato con Delibera <!a C.C. n° 6/98;
VISTA la legge 17 agosto 1942, n, H50 e successive modifiche ed integrazioni;
VISTA la legge regionale 27 dicembre 1978, n. 71 e successive modifìclie ed integrazioni;



VIÌSTO il parete favorevole con proscrizioni reso, ai sensi ex art.I3 ÌL64/74, dal Oipartimeiiìto
Mobilità e Trasporti Ufficio de! Genio Civile & Bona prot 10721 deSl'OS.lUOlO;

TUJTTO CIO' PREMESSO, questa Amtn.ne, JMJK gli aspetó di competenza, tenendo a base il progetto di
eia in premessa nella sua integrale progeiruaMtà, esprime parere favorevole alla vtsrl&Mte urfotìt&tlca,

férmo restando i pareri di tutti gli altri Enti preposti alla tutela o gestione dei viticoli paesaggistici, ambientali
e territoriali, se1 esìstenti e sussistenti per 3e aree in esame e a condizione die vengano acquisiti tutti gli altri
pareri e/o nuUa osta, nonché certificazioni, previsti per legge a riguardo.

IL RESPONABfLE A?0
aiccwbè)

IL DIRIGENTE
a. Saly$orf Roberti}
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GABINETTO DEL SINDACO
Sede p.zza Ccppeìa,2 - tet 0935 40327/332 - fax 0935 40376

Sanai), 11,01.2012

Oggetto: progetto d» ampliamento della vasca B2 della discarica di C\da Cozzo Vuturo nel territorio di Ernia

Premesso che:
la società EnnaEuno S.p.A, in liquidazione, con nota di prot, 3391/10/S del 06.07.2010 assunta al
prot, 3085(5, ha presentato all'Assessorato Territorio e Ambiente (servizio VIA - V AS) istanza d'i
procedm-a integrata di valutatone di impatto ambientale e di autorizzazione integrata amfcientaSe
redatta m conformità affari 23 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e deIJ'art. 5 del D.Lgs. 59/20&5 e s.raJ.
per ÌJ progetto in oggetto;
questo Cojmuae con provvedimento dirigenziale di prot.. 39960 dbl 14.09.2010 ha espresso- ai sensi
deli D.Lgs., n. 4/2008 parere favorevole al giudizio di compatibilita ambientale, e con provvedimento
di prot. 50734 del 30. 11. 2010 ha espresso parere- favorevole alla variante urbanistica;

Considerato clic questo*. Comune nefFasnbito delle proprie competenze nel provvedimento di A. LA, deve
rilasciare parere in laertto alto scarico delle acque reflue ai sensi' dell'ari. 410 deìla L.R. 27/86.

V'aiutalo che:
- dall'esame della documentazione cfi progetto (relazione tecnica e tav.l^b), l'impianto di pretratSaHiento dei

«fiuti è dotato dì we impianto- di" ossidazione totale a. fanghi attivi' a velie della rete di captazione dei
refluì civili provenienti dal focale denominato "palazzina uffici"

- la C.P.T.A di Enna nella seduta del 2J.Ì0.2Q08 relativa alla procedura di AJ.A. del progetto di
realizzazione dii vasca B2 delta discarica m oggetto, prescriveva all'ente gestore cfte ìe acque reflue
andassero preferibilmeate mandate adi un impianto di trattamento depurativo di tipo biologico HI
grado di rispettare i valori limite previsti dalla tab. 4 dell'ali 5 del D.Lgs. Ì52/99 così come trasposto
da! D.Lgs;. 152/06, e che ai fini di una maggiore logicità del ciclo acqua e del suo reimpiego in
operazioni drverse da. quelle di destinazione umana, sarebbe sfata preferibile la depurazione e il
riutilizzo in- sito per fini industriali (pulizia mezzi) o. dì sicurezza-
re liativameHtc al progetto in aggetto, nella seduta del 16.03,2011, laCP.TA. ha espresso i! parere di
propria competenza confermando fé prescrizioni precedentemente effettuate.

Ciò premesso» considerato e vantato, sì esprìme parere favorevole allo scarico delle acque depurate
nelHmpianto di ossidazione totale a fanghi attivici sensi deIJ'art. 410* della LJFL 27/86 a condizione che
vengano adottate .le prescrizioni effettuate daMa C.P.T.A. e che quiindi Je acque dì scarico veii'gano
prioritanameitte inviate all'impianto di lavaggio ruote o atta riserva idrica antincendio., e che qti.todi.5pio
qualora i volaijji dì scarico superino quelli tecnicamente necessari per le acque di processo non sestinate a!
consumo umano.,- le acque trattate vengano avviate alto scanso in superficie nell'impSuvio individuato nella

L'autorizzazione viene rilasciata salvo diritti di terzi
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Proiueoflu IL

OGGETTO: Procedura AIA Ditta AIO EnnaEuno S p A
discarica di c.da Cozzo Vuturo nei territorio di Enna.

Progetto di ampliamento della vasca B2 della

Ali' A.RT A. Servizio 1 VAS-VIA
Via Ugo La Malfa. 169

90134 Palermo
Faxn. 091 7077139

091 7077063

Alta Ditta Ditta AIO EnnaEuno S.p.A
Via S. Girolamo

341CG Enna
Faxn. 0935 511673

Facendo seguito alla precedente di questo Ufficio n. 46270 del 26.11.2010 relativa alla procedura m
oggetto, la Ditta proponente, con foglio del 2203.2011 prot. n. 1716/11/S, ha fatto pervenire copia de!
progetto definitivo dell'impianto, redatto dall'Ufficio de! Genio Civile di Enna e rìelaborato suita base delle
osservazioni formulate da alcuni Enti coinvolti nel procedimento.

Dalla documentazione esaminata, si rileva quanto segue1

1 Con D.D.G. n. 646 del 30.06.2009 il Dirigente Generale del Dipartimento Territorio ed Ambiente
dell'A.R.T.A ha rilasciato a favore della Società Sicilia Ambiente (Gestore 1PPC). con sede operativa
in via Roma n. 353 - Enna, il provvedimento di Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) per
l'impianto IPPC denominato Impianto di discarica RSU sito in c.da Cozzo Vuturct nei territorio di
Enna avente capacità massima di abbancamento pari a 330.000 rnc per le operazioni di gestione D1
e D9 di cui all'allegato B della parte IV del D Lgs 152/06. Tale provvedimento costituisce rinnovo
della autorizzazione della medesima discarica realizzata qual& vasca strutturalmente autonoma e
funzionalmente separata rispetto ad una prcosìstente vasca denominata "vasca B", già autorizzata
dal Prefetto di Enna ai sensi dell'ari 27 del D.Lgs. 22/97 con provvedimento n 11452005/15-5/111°
del 24.06.05;

2. U progetto in esame prevede gli interventi di ampliamento della vasca denominata B2 per una
previsione di una ulteriore capacità utile di abbancamento di RSU pari a 417.000 me, per un volume
utile complessivo della discarica comprensivo dei lavori di ampliamento pari a 747.000 mc:

consistenti sia in occupazione di nuove aree limitrofe sia nello sviluppo verticale dei rifiuti abbancati
con conseguente rimodellazione morfologica della configurazione precedentemente autorizzata,

3. (n prossimità della discarica, ma in sito distinto catastalmente e funzionalmente, è stato inoltre
progettato un impianto di trattamento del rifiuto indifferenziato finalizzato alfa riduzione dei
quantitativi di RUB (Rifiuti Urbani Biodegradabili) mediante operazioni di tritovagfiatura,
deferrizzazione e biostabilizzazione anaerobica ed aerobica della frazione separata. (Tale sito
prevede ''allocazione delie seguenti strutture ed impianti: , r'v.

palazzina uffici; >, -,j \*'
pesa a bilico; \ ^ \; . "*

area lavaggio autome7Zi; ., •-•„.

Wl ti PrtJcririì. Vi» Caiani*, 2

y l'HH.,.1 Iti fNIJlt AHI- NliLL.1 KlaI'OS'i.\. NIIMI.H'J DI filili



UH DIPARTIMENTO REGIONALE WÌI,L'ACQUA. E DEI WPIUTI seguito lettera

impianto di digestione anaeroblca;
trito vaglio con aree dì deposito temporaneo dei rifiuti;

- strutture per la staDl'izzazione aerobica dei rifiuti;
- . serbatoi dì carburante ed acq.ua potabile;

riserva idrica ed antincendio con gruppo di pressurizzazione;
- cabina Enel ©gruppoelettrogeno-aree servizi;

deposito temporaneo dì ingombranti e materiali ferrosi;
rimessa automezzi;
cassoni scarrabili;

area verde;
4. Le aree in. progetto ricadono, rispetto- alle previsioni dello strumento urbanìstico in zona classificata

"Verde Boccata 'e parco territoriale",e risultano regolamentate dall'ar. 29. della normativa di
attuazione del P.R.G. - Le aree di cui a! punto 2. sono individuate catastalmente al F.M. n. 8 del
Comune ds Enna part. n. 114, mentre le aree di cui al punto 3 sono Individuate al F.IW. n, 9 del
medesimo Comune parti, nn. 12, 35, 114, 115 e 116. Perché le stesse aree non risultano nella
disponibilità della società proponente i! progetto ne prevede l'acquisizione mediante espropriazione
per pubblica utilità.

5. Ulteriori non trascurabili interventi ai finii del costo complessivo del favori in progetto, sono finalizzati
alla stabilizzazione dell'intero corpo delta discarica e consìstono nella previsione di- paratie di pali
trivellati, di medio/grande diametro (1200 cm). per una profondità di 18 mt, collocati ad iterasse di
circa 3 mt l'uno dall'altro e cispostì sia a valle deUa vasca B1 sia a valle della vasca B2 oltre che
interventi localizzati atti a frenare fenomeni dì distacco in atto, di porzioni superficiali: di terreno
tramite nwi in terre rinforzate.

6. Nella revisione progettuale è stato prodotto uro studto geologico a firma del Geotogo Dott. Fabrìzio
Rontorno e dal Gectogo Dott. Salvatore Cacciato, adeguato alla circolare A.R.T.A. 2222/95, su cui
l'Ufficio def Genio Civile di Enna ha espresso II proprio parere ex art. 13 della L G4/74 prot. n. 10721
del 08.11,2-010 relativo alla costruzione: di un impianto dt pretrattamento rifiuti da realizzare in c.da
Cozzo Vi/faro del Comune di Bnna, In variante al PRG vigente (catastalmente individuato al F.M, n
a, part. n. 114), dando atto ohe l'area interessata dalla discarica in esame risulta già conforme allo
strumento urbanistico vigente come da D.A. ARTA n., 370 del 15.06.1993 confermato daifi parere ex
art 13 L.64/74 prot,. rt. 5078 def 13.06.200S, reso dalla stesso Genio Civile in sede dfi revisione

, generale dct PRG del Comune di Erma.
Lo studio geologico è altresì corredato da elaborato a firma det Geologo Dott. Fabrizio Pontorno
adeguato ai sensi delfart. 8. comma 1, feti, d) del D.Lgs;, .36/03 che fa proprie le campagne di
indagini condotte nell'anno 2006 in occasione dei1 lavori di completamento della vasca B della
discarica subcomprensoriaìe e nell'anno 2007 in occasione dei lavori dt messa in siicurezza di
emergenza della discarica dimessa.

Alla luce di quanto sopra ì'iirnp-ianto di pretrattamento dovrà essere approvato in variante urbanistica
con te procedure previste per la fattispecie dalle normativa vigente, fermo restando che la presenza di
eventuali vincoli! territoriali gravanti sull'area di progetto comporterà l'acquisizione dei pareri dei correlativi

Enti di tutela.
Altresì in relazione alie trasformaaionF; dell'assetto morfologico ed ìdrogeologico dei lavori previsti, ;

dovrà esaere acquisito il parere dell'Ufficio del Genio, Civile di Enna ai serrai del R.D. 25 [ug'Ic 1904 n. 523 e
ss.mrn.iL

Inoltre la procedura di approvazione dèV progetto in variante urbanistica dovrà tenere conto delle
disposizioni «fi cuii ai D.P.R. 08.06.2001 rv. 327 recante Tesfo Unico dello disposizioni togislativa e
regofsmenfan In materia di' espropriazioni per pubblica- utilità coordinato con le. modifiche di culi al D.Lgs.
27.12.2002 n. 302 cori riferimento agli arti 6, ft, 9 comma 1,10 comma 1, 11 comma t, 13 comma 1.

Le opere sono soggette a vantazione di impatto ambientala il cui giudizio, in base a quando risulta a
questo Ufficio, non è stato ancora rilasciato dal Sevizio, competente dell'ARTA. Tuttavia, alla luce della
normativa vigente in materia-di V.I.A., si rimanda ali'Autorità competente l'applicazione delle disposizioni di

legge connesse a tale procedura.
/yialogamante, per quanto attiene le modaHtà di scarico.dei reflui civili e di processo e le modalità di

approvvigionamento ìdrico, sono demandate agli organi tecnici comunali, sita ASP ed alla OPTA
territorialmente competenti, in via ordinaria, nonché all'Autorità procèdente, l'è opportune verifiche e

determinazioni.

Pertanto, sul presupposto che l'Autorità procedente definisca gli aspetti sopra evidenziati, per quanto
d! competenza di questo Servizio e limitatamente agli aspetti di natura ambientale connessi e, pertanto, con
esclusione degli interventi dì cui aJ superiore punto 5, si esprime parere favorevole al rilascio dell'AlA, in
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coerenza con le prescrizioni rese dalla CPTA di Erma nera nota n. 179 del 09.02.2011 e deffà Provincia
regionale di Erma nella rota n. 32686 de! 10.12.2010, nonché elle seguenti condizioni:

1. che sia scquisito il favorevole giudizio di compatibilita ambientale ai sensi del D.Lgs. n. 152/06; .
2. che sia verificata da parte dell'Autorità procedente la necessità di preventiva autorizzazione'

dell'Assessorato ragionate all'Industria per l'installazione di un impianto di stoccaggio per la
distribuzione cfi carburante per mezzi aziendali;

3. che sf acquisito fi parere del Servizio 3 (TuteJa dall'inqu:namento atmosferico) deli'A.R.T.A. ai sensi
delia Parte V de! D.Lgs. 152/06 in materia di tutefa della qualità dell'aria e di riduzione delle
.emissioni in atmosfera;

4. che slano acquisiti, ai fin! dell'approvazione del prpgettp in variante alio strumento urbanistico,.-oltre
al richiamato parere dell'Ufficio del Genio Civile di Erma, anche il parere del Sindaco, del
responsabile dell'Ufficio Tecnico del Comune di Ertna, del Dipartimento urbanistica rfeK'A.R.T,A. e
che siano state rispettata le procedure di pubblicità, a tal fine previste, dalla normativa urbanistica
vigente;

5. che sia redatto un PMC in conformità alia normativa vigente e che le relative analjsi vengano
effettuate con la supervisione dell'ARPA;

6. che siano- acquisiti^ pareri favorevoli degli organi competenti, In ordine alte disposizioni vigenti in
materia urbanìstica, di tutela ambientale, di salute di sicurezza sui lavoro e di igiene pubbJica nonché
i pareri dei correlativi Enti di tutela, in caso di sussistenza di vincoli territoriali gravanti sulle arre
interessate dall'in fervente;

7. ['impianto dovrà essere gestito secondo principi afre garantiscano qualità, efficienza ed affidabilità
secondo un programma di sorveglianza approvato dai competenti organi di ccntrollo;

8. per quanto riguarda fa componente rumore devono essere rispettati i limiti di emissioni sonore
previsti per la zona ove ricade il sito prescelto dalla normativa vigente;

9. l'esercizio dell'attività di gestione rifiuti deve essere effettuata nel rispetto del principi di salvaguardia
detTamblente di cui ali'art 4 della direttiva 75/442/CEE;

10. dovranno essere adottati opportuni accorgimenti per prevenire l'insorgenza di inconvenienti igienico-
sanitari mediante perodìche campagne di disinfestazione e derratizzazione;

11 tenuto conto della natura dei terreni, le aree dedicate alla movimentazione, a! trattamento ed allo
Stoccaggio dei rlftutt devono essere impermeabilizzate e dotate di idonei sistemi di' ìntercetiazjone e
raccolta dfi eventuali sversamenti, il cui trattamento e/o smaltimento dovrà effettuarsi a norma della
vigente normativa ambientale;

12. tutte le tubazioni" e condotte per il trasporto dei percolata dovranno essere collocate su canalette
[(dipermeabili, sezionate ed ispezionagli; dovranno inoltre essere dotate di misuratori di portata,
collegati con registratori sigillati, munite di idonei e accessibili sistemi di campionamento.. Le
condotte dì trasporto dovranno garantire la massima sicurezza contro (e perdite o il rischio di rottura,
ed essere dotate di; valvole pneumatiche in grada $ interrompere il flusso in caso di perdita tfi pressione;

13. to smaftfmento delle acque di prima pioggia, cfellc acque meteoriche, delle acque df fsvaggto e di
eventuali acque contaminate derivanti da spargimenti o da operazioni di estinzione; di incendi . i
nonché io smaltimento dei reflui di tipo civile dovrà avvenire fn conformità a quanto previsto dal Ì\j0
D.Lgs. 152/OC previo parere favorevole degli organi competenti (Ufficio tecnico comunale,, C.P.T.A. e
ASP di appartenenza);

14. devono essere predisposti ed evidenziati opportuni sistemi per tu campionamento di tutte le acque
reflue prodotte dagli impianti;

15. dovrà provvedersi perìodicamente e sistematicamente alla pulizia dei fossi efl guardila ai fine di
mantenere in perfetta efficienza fi sistema di allontanamento delle acque meteortche che in caso di
eventi prolungati ed intensi potrebbero invadere le aree causando effetti negativi pregiudizievoli
sull'ecosistema ambientale;

16. l'autorizzazione deve riportare i codici CER identificativi dei rifiuti ammessi in ingresso all'impianto, i
quali devorw essere coerenti con la tecnologia .di trattamento defi'impianto nonché con E criteri di
amrnlssibilila dei rifiuti in discarica previsti dalla normativa vigente (D.M. 27/09/2010 e Dlgs. n.
36/03), con esclusione dei rifiuti pericolosi e di; quelli evidentemente incompatibili con ('Impianto;

17. i materiali non prccessabiff, rinvenuti a seguito deila operazione di selezione, dovranno essere
steccati in apposite aree dedicate degli -stesslimpianti, dotate di adeguati presidi ambientali e gestiti
conformemente alla normativa vigente iri. attesa del relativo conferimento pressa impianti di
smaltimento e/o recupero autorizzati;

18. l'attività non deve costituire un percofo per fa salute dell'uomo e recare pregiudizi all'ambiente ed in
particolare-creare rischi per l'acqua, l'aria, il suolo, la fauna e la flora nonché causare inconvenienti
da rumore ed odori;

19. la ditta sarà soggetta all'obbligo di tenuta dei registri di carico e scarico di cui ali'art. 190 nonché agli
o-bbtfcfhi di cui all'ari. 189 del Digs, n. 152/2006;
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20;. l'avvìo dell'impianto è subordinato all-a approvazione, da parte della Autorità procedente, delle
garanzie finanziarie, calcolate ai sensi dell'Ordinanza n. 2195 del 02/12/2003 (pubb&iicata sulla
GURS n. S del 20/02/2004), ed ai sensi dell'ari 14 del Dlgs. n. 36/2003, a garanzia delle
obbigazioni derivanti dall'esercizio dell'attica autorizzata compresa la eventuale bonifica ed il
ripristino ambientale. Tal; garanzie dovranno tener conto dell'aggi ornamento agli indici ISTAT;

21. i'awìo deH'impianto è subordinato aUa presentazione del certificato di agibilità rilasciato dal'.a
competente Autorità ovvero del collaudo tecnico-amministrativo previsto in caso di realizzazione di
opere pubbliche, fermo restando che nell'ambito della proceduta di. AIA saranno f competenti organi
tecnici -comunali e sanatari, nonché Ila CPTA territorialmente competente, a valutare la efficienza e

. conformità alle disposizioni di legge delle soluzioni tecniche adottate nella proposta progettuale si
fini dello scarico de! reflui civili e di processo; :.

"22, l'avvio dell'Impianto è subordinato alta acquisizione del Certificato della Camera di Commercio, della
certificazione antimafia e del requisiti soggettivi del titolare dell'Impresa, noi caso di impresa
individuale, dei soci amministratott delte società in nome collettivo e di accomandatati delie società
fn accomandita semplice, degli amministratori muniti di rappresentanza, In tutti gli altri casi, e degli
amministratori di società commerciali legalmente costituite;

23. l'avvio dell'impianto è subordinato1 alla acquisizione della comunicazicne del nominativo del
Responsabile tecnico dell'impianto, delta .relativa dichiarazione, da parta dello stesso, di
acccttazione dell'incarico e dei certificati def carichi pendenti e del casellario giudiziale; 11
Responsabile tecnico dovrà avere i requisiti professionali!, pari a quelli stabiliti dalle vigenti
disposiziofii dell'Albo nazionale delle Imprese che effettuano la gestione dei rifiuti;

24. te Provincia regionale dovrà effettuare pericdfcamente l'attività di controlio e vigilanza dì cui all'ari
197 de! D.Lgs. 152/06-, anche avvalendosi del Dipartimento A.RPA provinciale;

25. in fase di realizzazione dell'opera devono essere adottati! tutti gii accorgimenti per fe mitigazione
degfr impatti sull'ambiente, quali le distribuzione d'el canfere in modo da limitare II percorso e la
manovra del mezzi ivi operanti e conscguentemente fa dispersione di materiale sfuso e l'emissione
di gas ci scarico e/o polveri, la scelta di percorsi del mezzi di trasporto tali da evitare ambienti
sensibili e centri abitati, l'utilizzo i*l macchine per la pulizta d'elle strade di accesso al cantiere e di
tecniche dì abbattimento delle polveri. Coltre, fé acque provane dovranno essere convogliate in
luoghi di deflusso abituale mediante la realizzazione dE sistemi dì canalizzazione ch« le allontanino
rapidamente dal sito;

26. Io stoccaggio dei Squidì di processo deve avvenire sn idonei serbatoi,, dotati di bacino df
contenfrnen-to dì capacità uguale alla terza parte di que'la compiesslva effettiva dei serbatoi stessi,. In
ogni caso 11 bacino deve avere capacità pari a quella de! più grande dei serbatoi;

27. i serbatoi contenenti, liquidi devono essere provvisti di opportuni sistemi antitrabboccamento.
Qualora questi ultimi siano costituiti; da uirya tubazione di troppa pieno, il relativo scarico deve essere
convogliata in modo da non castituiEe pericolo per gli actdettr e per l'ambiente;

28. tutti i monitoraggi, prellevi df campione ed analisi devono essere effettuati da laboratori e strutture
accreditate e con metodi certificati e/o equipollenti previa valutazone delle metodich-e analìtiche e
conta supervisione d'elTARPA competente;

29. fa Società deve inoltre predisporre un. piano di Interventi da attuare, in caso df eventi accidentali di
contaminazione del suoli, deE sottosuolo e deEìe acque sotterranee, in fase di esercìzio' deìTimpianto,
Perquanto non espressamente precisato si richiamano I contenuti del D.Lgs. 36/2003;

30. at fine di verificare l'impatto dell'opera sulle matrici; a/riDientalì, è opportuno che ta Società presenti
un piano di monitoraggio da attuale in fase ante-operanr, con l'indicazione del parametri, delle
procedure e delle metodologie adottate approvato dagli organi competenti ai controlli (Provincia e
ARPA);

31. onde evitare l'accumufo ed il trasporto eolico di liquidi, polveri ed in genere di; materiali inquinanti,
particolarmente durante i periodi secchi, flutti i piazzali devono essere regolarmente bagnati e lavati
ogni qualvolta ciò risulti necessario;

32. ai RnF dell'installazione di un impianto dt stoccaggio per la distribuzione di carburante per mezzi
aziendali l'Autorità procedente verifichera la eventuale necessità di preventivo assenso e/o
autorizzazione da parte dell'Assessorato regionale Industria;

33. il «Diurne massimo a.disposizione della discarica dovrà essere rideterminalo In fase di. progetto
esecutivo sìa a seguito di una verifica geotecnica specifica della stabilità dei versanti' della discarica,
che includa ancho la componente sismica, sia per garantire che la topografìa di chiusura tinaie della
discarica riprìstini per quanto possibile la topografia preesistente pur garantendo la verifica di
eventuali fenomeni di' esondatone e/o d[ erosione sulSa discarica stessa;

34. datfe essere riutilizzato, ove possibile, il materiale di scavo secondo una precisa previsione
progettuale e portato a discarica l'eventuale esubero ne! rispetto della normativa vigente,

35. gliimpianti devono essere sempre mantenuti noi miglior stato di efficienza tale età garantire sempre II
massimo rispetto dell© matrici ambientali e delle caratteristiche tecniche relative a ciascuFìa tipologia
dì in planto;
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36. il funzionamento degli Impianti deve avvenire nef rispetto di tutte le norme di condizione dogi;
impianti stessi previste nei progetti;

37. si dovrà provvedere alla decontaminazione e risanamento ante-operam dei terreni dì ubicazione
degli impianti, ove dovessero risultare inquinati, fermo restando quanto previsto alla leti, h), alt 196
dei D.Lgs. n. 152/06 e ss.mrnJI;

38. le acque meteoriche di dilavamento, le acque di prima pioggia e di lavaggio, le acque contaminate
derivanti da spandimene o da operazioni di estinzione di incendi; delle aree esterne devono essere
convogliale ed opportunamente trattate, ai sensi def D.Lgs. n. 152(06 e succ, mod. ed integrazioni;

39. devono essere predisposti ed evidenziati opportuni sistemi per H campionamento di tutte le acque
reflue prodotte dagli impiantì;

4.0-, i prelievi idricr degli impianti devono essere minimizzati;
41. Il perimetro dell'area destinata a discarica nonché- allo stoccaggio ed al, trattamento deve essere

adeguatamente recintato (con rete metallica o con altre effettive chiusure df altezza non inferiore a 2
mt) e munito di apposito cancello da chiudersi nelle ore notturne e, in ogni caso, in assenza de/
personale di sorvegflanza, ai fine df evitare l'accesso sia af non addetti, sia agli animai* randagi.
Inoltre, deve essere segnalata fa presenza dell'impianto con un cartello nef quale verrà indicata la
tipologia-, fe denominazione e la sede def soggetto responsabile della gestione dello stesso;

42. tutti gli Impianti e le aree utifizzate devono essere dotate di idonet sistemi antincendio predisposti
conformemente alla discipline vigente in materia e ove previsto, in relazione alfa tipologia di attività
di cui ai D.M. 16.02.1962 e ss.mm.ìl., preventivamente approvati dal competente Comando
Provinciale W.F.;

43. i condottii per ìi convogliamento degli effluenti gassosi agli impiantì ci abbattimento devono essere
provvisti di idonee prese (dotate di opportuna chiusura) per la misura ed il campionamento degli
affluenti,*

44. a/ fine dì valutare l'eventuate presenza di PCDD/F, PCS e IRA nello stabilizzato (F.O.S.) prodotto ed
anche a dimostrazione della qualità dello stesso dovrà essere effettuato un controllo preventivo di
detti parametri nella prima fase di esercizio;

45. l'avvenuta realizzazione dell'impianto deve essere comunicata al Comune, alia Provincia
territorialmente competente, ail'A-R.P.A., al Servizio 1 VAS VIA dell'A.R.T.A. nonché a questo
Di'partimemto regionale per i rifiuti e le acqje.

46. ai sensi ctél D.Lgs 152/06 e S9.mm.lt., l'autorizzazione integrata ambientate (AIA), è da stendersi
sostitutiva delte autorizzazioni embientali di cui all'allegato II del D.Lgs. 59/05 (oggt D.Lgs 152/06 e
ss.mm.ii.) ed in particolare sostitutiva dell'autorizzazione alle emissioni in atmosfera,
deiràutortezazione alto scarìuo nonché del!' autorizzazione-unica di cui all'ari 208 del D.Lgs. 152/06.

AutorizzazKoni

Sfe,
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REFUBBLECA ITAUANA Bfr

Regione Siciliana
$ESSORATO REGIONALE DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

COMANDO D-EL CORPO FORESTALE DELIA REGIONE SFOLFANA
ISPETTORATO RWARTIMENTAÌE DELIE FORESTE

Erma ti „

Gruppo .: :.. i- N. d/prOf.

Rasposfa a

del .-,

OGGETTO: Richiesta Nulla Osta vìncqfo ktrogeo logico relativo &J!a procedura integrata di VIA e autorizzazione
integi-ata ambìenta/e per il progetto dì ampliamento della vasca B2 della discarica df RSU di c.da Cozzo V'unirò nel territorio
di fimi a e per la. realizzatone dell'impianto di pretrattamento.

e p.c,

ALL'A.T.O. "ENNA EOWO" S.p.A.
Via Csv. VJtt.. Veneto n. 20

EN'NA

ALL'ASSESSORATO RE&.LE TEURfTORTO £ AMBIENTE
DIPARTIMENTO KBG.LE AM&JHNTH

PALERMO

ALL'UFFICIO DEL GEMO CIVILE DI
ENNA

ALLA SOPRJNDENTENZA PH.R I BB.CC.AA, Df

. ALL*A. S. .P. 01
ENNA

AL1/A..R.PIA. Sicilia
Vra Messina n. 106 -

e p.n.s.

AL S7G. SINDACO DEL COMUNE .Df
ENNA

ALLA PROVINCIA REGIONALE Di'
ENN'A

Al, DISTACCAMJ-^mo FORESTALE" Df
ENNA

in esito alla richiesta dei N.O. ai fini de) vincolo idra geologico, relativa al progetto d;:

realizzazione dell'impianto di pretrattamento e ampliamento della discarica di R.S.U,,. siTa m e.da Cozzo
Viriuro, ir. territorio del Comune dì Ernia, da. orTettuare nei fondi distinti in catasto al Fg, 3 pari; 114 e Fg.
9 pant. 35-J f4-U5-Hó-ì2, ricadenti, per l'area di cfiscarica dei F.M. 9 in terreni mchusi niella i" zona
degli atti di vìncete idrogeologico in vigore per il Comune di Enna, si rappresenta quanto appresso:

Visti: gli elaborati progettuali redatti daJHng. Giuseppe Margiotta;
Visto: fo studio» geofogico a 5riTìa del Dr. Geoto-go Fa&rizio Pontcxmo ;
Visti: gli alii d'Ufficiti NntJtJa - Osta alPeseculzione degli interventi dì aplianoenÉo della discarica

di R.S.U. e delle relative opere previste in progetta, esclusivamente ai sensi de] R.D.L, 30/I2/J923 n.
3267, lasciando impregiudicati eventuali diritti di terzi, a prescindere da ogni valutazone: tecnica /n
merito sllc caratteristiche statiche - costrutìvc delle opere pertinenti l'impianto ed a condizioni che:



- dai lavori di scavo, deposito .ed àbbancamento .d^Ftérrenò e del rotei vnW.ven£a'mutato il i
deflusso delle acque, enon Vengano, interrati-fossi di séolo;..-,'. '] ''•••]._

.- '1. materiali vengano tempestivamente sistemati e/o compattati jn modo da evitare fenomeni di
sbarramenti ed ostacolo al deflusso delle acque. . .

Il presente Nulla - Osta esclude ogni.vantazione tecnica in ordine alle indagini geotecniche da
effettuarsi, in ogni caso, .al fini deiracccrtaménto cfella 'Stabilità .del versante, ed è condizionato
daJracquisizione dei prescritti paréri di' evehtbaìi aftti organi.

Si rappresehla, infine, che le aree, oggetto degli interventi proposti in progetto, ricadono ali'interno
di fasce dì rispetto generate da rimboschimenti artificialmente costituiti in cui vigono i limiti dettati
dal!'art. 10 della L.R. 16/96 e ss.trtm. e iì e sottoposta a tutela paesaggìstica ai sensi del D,L. 42/04'.

I] Disfaccam'ento Forestale dì Ernia resta incaricato deììa sorveglianza di quanto sopra.

V ISHETTOIttL H1P.LE KELLE FORESTE

C Dr. 4iit



Uri ione eufODe;, -
REP'JBSLICAirAUAN;

Regione èfciiiana '
Assessorato delle (nfrasfruttufe e della Mobilità
Dipartimento fnfrastrurture, Mobilità e Trasporti

Ufficio del Genio Civile
ENNA

^ 0 72 1 • ,r 8 (1UV.
Prot. M, .......;. . 'Enna,

.Risposta a nota rt.44373
del 14/10/2010

AI Sindaco del Comune di
^

C'a' ^'r:Sente ^fficj'o Tecnico

jgetto; Parere ex art. 13 Legge 2/2/74 n.64 - Comune di Enna
Progetto per la costruzione di un impianto di pretrattamento rifiuti da realizzare in e/da
Cozzo Vuturo del Comune di Erma, in variante- PRG vigente.

L'INGEGNERE CAPO

VISTA fa HEOta prò*, n.44373 del T4/10/2&JO, assunta al protocollo di' questo Ufficio al n. 9945
de! 15/10/2Q10, con la quale: il Dirigente del 'Settore LL.PP. e Urbanistica de/ Comune di
Erma ha trasmesso fa documentazione, inerente il progert» dette op-ere te epigrafe per
raw/irisizicme del parere ai sensi dell'art. 13 della Legge 2/2/74 rt.64;

VISTI gii atti allegati, inerenti fa variante urbamsjìca proposta,

VISTI gli elaborati' progettuali redalti da questo Ufficio, giusta convenzione stipulata tra Ufficio
del Genio Ci vi fé e Società d'ambito AIO Enna Euno' SpA in data 15/01/2009, e
trasmessi connota del 30/06/2010;

VESTO lo studio geologico redatto ai sensi' deJla Circolare ARTA n.2222 dei 31/OÌ/95 dai
geotogi doti. Fabio Por.torno e doti Salvatore Cacciato;

VISTO il Decreto Aasessoiiale A.R.T.A. n,3?0 del 15/06/1993 eoo cui l'Assessorato Regionale
Territorio e Ambiente ha localizzato /'area della discarica di e/da Cozzo Vuturo nei
Comune di Kwra;

VISTO i! parere espresso da questo t/ffìcio con provvedimento n.5078 dei 13/06/2008, ai sewsi
del medesimo art. 13 della legge 2/2/74 n.64 sulla Revisione Getìeràle deJ-F.R-.G. rieJ
Comune- di Enna che prevede il mantenimento delf 'attuale area destinata a discarica;

VISTA ia legge 2/2/74 n.64 aH'-art.l3

RITENUTO che? la previsione della Variante specificata ir oggetto riguarda un modesto
ampliamento deJFarea già destinata a discarica, insiste sulla particdla individuata in
cata^O' dal foglio 8 pari. n. 1 K, in parte ricomprcssa nella precedente perimetrazione e
di cui possiede la medesima caratterizzazione geoiogicc-tecni'ca già ritenuta
compatibile;



CONSIDERATO che la variazione proposta risulta compatibile con le condizioni
geomorfologiche dell' area interessata con le prescrizioni appressa specificate;

ESPRIME

Parere fevo.revtrte di approvazione ai sensi dell'art.13 delia Legge 2/2/74 n°64. Variante
Urbanistica PRG relativa alla.costruzione di un impianto di pretrattamento rifiuti da realizzare
in e/da Cozzo Vuturo del Comune di Erma, alle seguenti condizioni;

- non vengano variate le destinazioni d'uso particolari indicate in progetto (area servizi e
impianto di pretarttamento);

- il progetto esecutivo delle installazioni dovrà essere corredato da specìfici studi geologico-
tecnici e da ulteriori accertamenti geognostict, al fine di garantire la perfetta rispondenza dei
luoghi con le ipotesi poste a base del progetto stesso;

- devono essere rispettate le prescrizioni normative dettate daH'art.4 è ss, del D.PJR. n.236/88 e
ss. min. e ii. in materia di tutela delle risorse idriehe;

- devono essere previste adeguate opere di canalizzazione delle acque meteoriche superficiali;

CAPO
rchese)



jRegloiie Siciliana
Assessorato dei Beni Culturali e dell'Identità
Si'ciKana

Siciliana

Servizio Soprintendenza
e Ambientai

ci ENXA
vìa Orftmctrofio, 15 - 941CO Etna
tei. OSM/507611 - ftx 0935/5076335
sopri en.s«v@reg'one.siciJia. il

1

r»1ila Iva 03111070827"

I Codice Fiscale 80012000826

u. y

U.O.B. 07 Beni paesistici, naturali,

naturalistici
Via Orfanotrofio, 15 - 94100 Enna
tei, OD35/6076346 - fax 0935/6076335
Soptlen.uo? @rsg|one.sicllla.ft

Rif. ui'Qt 5, del

Allagati n.

OGGETTO : Procedura AJ.A. - Impianto IPPC - Ditta: Enna Eimo spa. - Progetto di ampliatxiento della
vasf.3B2delladiscaricadiC.daCo2ZoVutf.ro fiel territorio di Enna individuato in catasto al Fg. n.8 parti.
Tt4 - Fg. r.. 9 parti. 12-35-114-115-116 -Peiyga ex art.10 ..comma 3-Ms L.rj».

A! Sindaco del Comune
di ENNA

E, p.c. AIl'Ass.to Reg. dei Beni Culturali e dell1 J.S.
- Dipartimento Reg.lc dei Beni Culturali e dell 'J.S.

Servigio Tutela ed Acquisizioni
Via delle Croci u. 8 - PALERMO

(rif. notaprot. n.. 36894 del 24/06/2011)

All'Ass.to Rcg .Territorio ed Ambiente
- Dipartimento Regionale Urbanistica, -

- Servizio I -
Vìa Ugola Malfa, 169

PALERMO

AH'Ass.to Reg. Risorse Agricole e Alimentari
Dipartimento Azienda Reg.le Foreste Demaniali

PALERMO

Alla Società "EnnaEuno" S.p.A. •.
Via S. Girol'anio - ENNA

In riscontro alia nota di cudesto Comune prot n. 21034 del 15/06/2011, di pari oggetto, con la quale
si chiede il parere di questa Soprintendenza in ordine alla procedura di deroga ottìvata ai" sensi dell'ari, 10,
comma 3-bis, della LJT. n. Ì6/96 per l'ampliamento della discarica di Cozzo Vuturo, con la presente, m
coerenza con le prescritte Direttive trasmesse dall'Assessorato Reg.le BB.CC.AA. con Circolare n. 09 del
24/08/1998, si formulano le seguenti vantazioni di merito paesaggistico.

Il progetto riguarda Farapliamento deIJa discarica di R.S.U sita in C.da Vuturo precedentemejkc
approvato con Ordinanza del Commissàrio delegato per l'emergenza rifiuti e la tutela delle acque in Sicilia jn
842 del 08/08/2005 giusto finanziamento disposto a favore delle Prefettura di Enna, quale Ente attuatone,
ultimata in: data 28/10/2206 e progettata per contenere 330.000 me di rifiuti. K

Hciponiabllc pioccdinw*» Aron, (irla Monniiso

Slama & I*TO I ^^ Tei.

Uflkio Re!wion) con il JhJtJico (LSiP) - urjBnprioigrogiona.sicilia.it -
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della discarica di cui. all'odierno progetto, essenziale per la gestione dei rifiuti
l'intera provincìia di Brana, prevede una capacità utile pari a ulteriori 417.000 me e la realizzazione di

opere di adeguamento alle norme vigenti in materia e di quelle necessaire per garantire la funzionalità,
dell'impianto, destinato a ricevere i rifiuti non pericolosi prodotti nel territorio dell'ambito territoriale
ottimale ATO EN 1, coincidente con l'intero territorio della provincia di Ernia, cosi da consentire una
maggiore capacità di abbancamento per un periodo aggiuntivo di circa 4 anni e mezzo nella vasca B2, la
cui coltivazione ha avato inizio nel Luglio 20Q7, sino alla saturazione della stessa prevista nel dicembre
2015. . ,

Tale abbancamento comporterà un incremento ,di volume e dunque una nuova riconfigurazione
morfologica del profilo della discarica, la quale avrà un livello emergente rispetto al profilo precedente,
originariamente più contenuto e tendente a ricolmare i vuoti dello scavo dì terreno. Si prevede altresì 1'
esecuzione di opere dì impermeabilizzazione del fondo, di captazione gestione di biogas, di raccolta e
gestione del percolato etc. nonché attuazione di misure di compensazione finalizzate alla mitigazione
dell'impatto detta discarica ed in particolare la rinaturalizzazione dell'area degradata per restaurare le
condizioni ecologichie originarie mediante realizzazione di "capptng" ossia di ima copertura finale della
discarica con strati arenanti, di argilla e di terreno vegetale e messa dimora, di vegetazione finalizzata al
ripristino aisbicnìale e paesaggistico dell'area,

in adiacenza al sito della discarica , il progetto propone la localizzazione di un'area dì servizi
finalizzata alla creazione di un impianto di prc-traftamento dei rifiuti differenziati e costituita da. una aerie di
caparmoni pre-fabbricati (tra cui: strutture per uffici» per la stabilizzazione aerobica dei rifiuti, le operazioni
di tritovagìio,. la digestione- aerobica, area per il lavaggio e strutture per la , pesa a bilico, zone per il deposilo
temporaneo di ingombranti e ferrosi etc.) aventi complessivamente' una cubatura di circa 29.590 me.

La suddetta cubatila dei fabbricati da realizzare nell'area di pre-trattamento risulta superiore alla
densità edilizia consentita dal disposto della L.R.16/96 e s. m.Ì. che è pari a 0,03 me-./ tnq. (limiti imposti
dalla legge regionale- 6 aprile 1996, n. 16 recante "Riordino della, legislatura in materia forestale e di tutela
della vegetazione" & sraecessive modificazioni, nel testo coordinato con la legge regionale V4 aprile 2006, n.
14 edl ìa particolare l'art. 10, comma 9, che dispone la possibilità di edificare per una densità territoriale
massima di 0,03 nia./mq. nei teateni artificialmente rimboschiti e nelle relative zone di rispetta), ma è
inferiore alla densità "territoriale: di 1,5 mc/mq massima prevista per le opere pubbliche e consentita, tuttavia
solo a seguito» dell" approvazione della deroga di che trattasi,

Le opere di cui sopra previste m progetto ricadono in area sottoposta a viticolo paesaggìstico ai sensi
dell'ari. 10 Lr. n, 16/96 e s.m.i. e pertanto soggetta alle disposizioni del Codice dei Beni Culturali e del1

Paesaggio dì cui al DX.vo o. 42/2004, coirne attcstato dalla nota prot. nc 10999 delFfi/l IV2D10
dell'Ispettorato Ripartimenùale delle Foreste di Ernia., nella cfaale si evidenzia che " ... le aree aggetto degli
interventi proposti ricadono all'interno- di fasce dì rispetta generate da rimboschimenti artificialmente
costituiti in cui vigono i limiti dettaii dalla LR. 16/96 e S.ÌK.Ì " ; sull'area, come attestato dall*U.O. Beni
Archealogici con .nota del 2&(&4/2011, non sussiste alcun, interesse archeologico-stante agli esiti negativi
della verifica preventiva dell'interesse archeologico ex art 95 e 96 del D.lgs. n. 163 /2006.

Si rileva che la particela 114, censìta al Fg. 9, del Comune di Enna interessata dalla realizzazione
deD'ìnvpaanto di pretrattamento sopra citato rientra soto faa parie all'interno del perimetro della fascia di
rispetto di cui alla L.r, n. 1.6/96 e i capannoni sono posizionati dentro la fascia vincolata . Tale ubicazione
viene motivata dalla prossimità della sede della discarica e dalla possibilità di potei: creare UBO schermo
vegetale nella rimanente ^superfìcie della particella necessario anche per l'occultamento visuale
dell'impianto.

Ebbene, la peculiare tipologia deU'impìanto tecnologico per le finalità d'uso predette e per la sua
tipologia costruttiva è certamer'te un elemento detrattore del paesaggio e dunque rappresenta un forte
momento d'interferenza ambientale che incide notevolmente sui caratteri intrinseci del contesici tutelato per
le modifiche morfologiche e percettive prodotte nei confronti del paesaggio circostante., e nella fattispecie, &
causa anche del posizionamento sull' apice pianeggiante di un versante acclive del Cozzo Avvoltoio,
compreso, all'interno di un territorio collimare caratterizzato da una morfologia fortemente ondulata; tuttavia
va considerato che:
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di c.da Vutiiro è ormai compromesso dalla discarica esistente e comunque ai finì dell'esercizio della

discarica è necessario attuare le opere per il pre-trattamenta dei rifiuti; tali opere risultano essenziali per la
gestione dei rifiuti nell'intera provincia dì Erma e si configurano quali opere di interesse pubblico cóme
ribadito con ordinanza del Tribunale di Enna e dalla sentenza n. 234 del 30/01/2011 della Corte di

Cassazione U.

b) un* eventuale ipotesi di traslazione dei capannoni all'interno della medesima particella 114 - fuori
. dall'area vincolata soggetta ai limiti della L.r. n, 16/96, e quindi, laddove sarebbe precluso il pronunciamento
di questo Ente di tutela - produrrebbe al contrario un ulteriore espansione del degrado e del depauperamento
del sitò poiché da una parte amplierebbe l'area dei servizi e dall'altra parte non consentirebbe la creazione
della fascia vegetale necessaria per la schermatura dell'impianto - sottraendo circa 9,000 mq. di verde a
margine della particella poiché lì verrebbero posizionati i capannoni nel caso di rimodulazione planimetrica
delle strutture - e quindi comporterebbe una trasformazione peggiorativa con diminuzione delle valenze del

paesaggio, offrendo ai contrario un maggiore bacino di visibilità dell'impianto stante la sua collocazione
sull'apice dì un crinale collinare, pertanto, compromettendo ulteriormente le condizioni di prospettiva e di
godimento del paesaggio soprattutto dai punti e dalle terrazze panoramiche delle aree monumentali di
Calascibetta e di Enna ed in particolare dal Castello di Lombardia e dalla Rocca di Cerere ,

In relezione alle Linee Guida del. Piano Tenitoriale Paesistico Regionale approvate con 0.A. n,
6080 del 21/05/99 ed alle previsioni del Piano Pii esaggi Etico della provìncia di Emia di prossima adozione, si
evidenzia che il sito oggetto della realizzazione delle strutture per il pre-trattamettto dei rifiuti, oggetto della
deroga, ricade all'interno del Paesaggio Locale "Sorgenti del Dittamo" individuato al PX. 12.08 Gè]
"Paesaggi agrari ordinari" dell 'ambito n. 12 delle "Colline dell'Emiese " .

Alla luce di quanto sopra argomentato questa Soprintendenza esprime parj^JWo^evoje__aJla
proposta di deroga, riservandosi di impartire successivamente, ossia nel momento dell'espressione formale- 1

TtefTJHrercrSrBWRrdi conferenza di servici ai sensi e per gli effetti di cui all'art.. 15 della Lr. n. 10/91,. così.
come recentemente modificato è sostituito dall'art. 4 della L.r. n.5/20-11, adeguate prescrizioni tecniche
finalizzate all'attuazione di opere di compensazione ecologica preventiva, di rinaturazioEe e di
migliorsmeEto paesaggistico, con particolare attenzione alla necessità della contestuale attuazione^" all'inizio
dei lavori, di un'ampia e variegata fascia di fitta vegetazione tratt'mtorno l'area a servizi costituita da
successioni erbacee, arbustive e arboree tipiche del climax dei luoghi con pian-tumazione di taJee e semi' del
luogo, diversificati per ottenere effetti percettivi spontanei- e naturali che potrà attenuare-. l'impatto visivo-
delle opere in fase di cantiere, dare impulso alle dinamiche dei popolamenti vegetali e ottimizzare i tempi di
mitigazione; ed inoltre, condizioni inerenti l'utilizzo di materiali di imitura compatibili e- dì cromie delle
superaci delle strutture dell'impianto dì pre-trattamenta più consone alle tonalità dell'ambiente interessato dal
progetto.
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2 ~ "Industrie & rìschio e Ititela
dall'iaqitwamento atmosferico, acustico,

Assessorato Territorio ed Ambiente

JDIparfimcafo. Regionale Territorio e AmJbiense

Via Ugo La Malfa, 169-90146 Palermo
U0J8, S2.3 "AtttorJaaBaziofl'i alle emissioni in Atmosfera"

Risposta a prot.

del

Allegati

. Ditta Bnna Euno S.p.A. - Farete di competenza per i] rilascio

de! l'autorizzazione, ai sensi dell'ali. 5 del D. Lgs. 59/05, per l'ampliamento della
vasca B2 della discarica per rifiuti non pericolosi (RSU), sita nel Comune di Erma

in C.da Cozzo Vuturo.

Servizio
Sede

il D.D.G. n. 646 del 30/06/2009 con il quale è stata rilasciata alla Ditta Sicilia
Ambiente S.p.A, oggi HNNAEUNO S.p.A. Ai sensi del D, Lgs, 152/06 e ss. mm. ii.
l'Autorizzazione Integrata Ambientale relativa all'impianto di Discarica RSU sito in
C.da Cozzo Vuturo nel territorio del comune di Erma;
ristanza presentata dalla Ditta ENNAEUNO S,p.A. n. 4598/07/09/2010 assunta al
protocoìio di questo Assessorato con n. 58731 del 21/09/2010, per V ampliamento
della vasca B2 della discarica per rifiuti non pericolosi (RSU) in c.da Cozzo» Vuturo
ne] territorio di Erma

oggetti®, e si ricoiafcrsnauo i lìmiti e jprascrfefom a sino tempo rm.posti

II Responsabile del Servìzio 2



REPUBBLICA ffAUfiUA

Servizio 3 - «Tutela
atmosferico^

Tenitori o sd Ambiente

Regionale Territorio e
Via Ugo .La Malia, 169 - 90146 Palermo

U.O. S3-I Autorizzazioni ex'& Lgs,-152/06 Risposta a prot

del

: Ditta Sicilia Ambiente S.p.A, — 'Parere di competenza, relativo alle emissioni in
atmosfera, per iJ rilascio dell'autorizzazione ai sensi dell'alt. 5 del D, Lgs. 59/05, per
la discarica per rifiuti non pericolosi (RSU) sita in C.da Cozzo Vuturo .nel Comune
di Enna (EN).

Allegati 2
Servizio
Sede

Visìa la Legge Regionale n. 39 del 18/05/1977;
Vista la Legge Regionale n. 78 del 04/08/1980;
Vasto il Decreto Presidente della Repubblica n. 203 del 24/05/1988;
Vista ia Legge IL 288 de? 4/OS/1989;
Visto il D.M. 5 febbraio 1 998 (Attività di recupero dei rifiuti non pericolosi);
Vasto il D.M. del 25/08/2000 (Aggiornamento dei metodi di campionamento, analisi e

vantazione degli inquinanti', ai sensi del D.P.R.. 203/88);
Vssito iJ Decreta Legislativo 29 dicembre 2003, a 387, di attuazione delia direttiva

20M/77/CE relativa alla promozione' dell'energia elettrica prodotta da fonti
energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità;

Visto iì decreto' legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 (Attuazione della direttiva 1999/3 1/CE
relativa alle discariche di rifiuti);

Vasto il D.M. 31 gennaio 2.005 (Emanazione di linee guida per l'individuazione e
rutUizzazione delle migliori tecniche disponibili, per le attività elencale nell'allegato I
del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 372);

Vffsto il decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59 (Attuazione integrale della difettiva
95/6J/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate, dell 'inquinamento):

Vasto il Decreto- Legislativo l'I inaggio 2005, n. 133 (Attuazione della direttiva 2000/76/CE,
in dateria di incenerimento dei rifiuti);

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n, 152 (Norme in materia ambientale);
il D,JV1 5 aprile 2006, n. 1 86 (Regolamento recante modifiche al decreto ministeriale 5
fe&braio. Ì998 «Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure
semplificate di recupero, ai sensi degli artìcoli 31 'e 33 'de! 'decreto legislativo 5
febbraio 1997, n. 22»);

che il s'opra citato decreto legislativo 3 aprile '2006, n. 152, con la Parte V
("Norme in materia di tutela dell'aria e di. riduzione delle emissioni in atmosfera") ha
sostituito ed abrogato il D.P.R. 24 maggio 1988, n. 203;

il D.M. 5 maggio 2006 (Individuazione dei rifiuti e dei combustibili derivati dai rifiuti
ammessi a. beneficiare del regime giuridico riservato alle fonti rinnovabili (ai sensi del
D. Lgs, 29 dicembre 2003f n. 387);

Servizio 3 "Tutela dall'Inquinamento atmosferico" - Tei. 091-7077967 - e -mai i : sìiìtyìtéìiiwfK lei JjaJt
Responsabile dui procedimene: Dottssa Maria C. Gentile - RespotìSnhilfl del prowedimenfo: Doti. Salvatore Anta



Visto il parere dell 'Ufficio Legislativo e Legale della Regione Sicilia n. 15994 del 02/10/06;
Vasto il parere dell'Avvocatura dello Stato n. 12084 del 08/03/07;

J* arti colo 271, comma 4, del sopra citato D. Lgs. 152/06, secondo il quale i piani e i
programmi previsti dall'articolo 8 del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 351, e
dall'articolo 3 de) decreto legislativo 21 maggio 2004, n. 183, possono stabilire valori
limite df emissione e prescrizioni, anche inerenti le condizioni di costruzione o di
esercizio dell*impianto, più severi di quelli fissati dall'Allegato 1 alla parte quinta, del
D, Lgs. 152/06 e dalla normativa di cui al comma 3 dell'art. 271 dello stesso decreto
legislativo.-purché ciò risulti necessario al conseguimento del valori limite e dei valori
bersaglio di qualità dell'aria;
ìl D. A. n. 175/GAB del 09/08/2007, che detta disposizioni in merito alle procedure
relative al rilascio delle autorizzazioni alle emissioni In atmosfera nel territorio della
Regione Siciliana;
il D,A, 176/GAB del 09/C8/07? con U quale è stato approvato il Piano-regionale di
coordinamento della qualità dell'aria ambiente ai fmi del conseguimento, sul
territorio regionale, dei valori limite e dei valori bersaglio di qualità dell'aria, in linea
con quanto previsto dalla vigente normativa di settore;

Vlsio il D.A. 24/09/2008 (Approvazione delle linee guida per il contrasto del fenomeno delle
emissione di sostanze odorigenc nell'ambito della lotta alì'inquinaitiento atmosferico1);
il decreto legislativo 16 gennaio 2008 n.4 (Ulteriori disposizioni, correttive ed
integrative del decreto legislativo 3 aprile 200C, n. 152, recante norme in materia
ambientale);
la Conferenza di Servizi istruttoria ex D. Lgs. 59/2005 del 13/05/08 indetta per il
rilascio dell1 autorizzazione ai sensi dell'art. 5 del D. Lgs, 59/05,.per la discarica per
rifiuti non pericolosi (RSU) sita in C.da Cozzo Vuturo ne! Comune di Erma (EN);
le successive, convocazioni in Conferenza dì Servizi del Servizio I! "VÌÀ-YA& ai fini
del rilascio dell'autorizzazione di cui sopra;

Visto il parere espresso dalla C.P.T.À. di Erma del 21/10/2008 trasmesso con'notan. 1223 del
28/10/08 (Allegato 1);

Visite

So oggetto* con i s«gaaeBitfl limati e

Limiti alle emissioni

La ditta., in base a quanto richiesto e/o dichiarato in sede di conferenza AJ'.A. e «egli allegati
tecnici di cui al progetto presentato, dovrà conformarsi ai seguenti limiti, con riferimento afcEa
sezione dell'Impianto di cogenerazione per la produzione dì energia elettrica attraverso
l'utilizzo del bio^as ed agli impianto dì selezione dei rifiuti indifferenziati, in ingresso alla
discarica e di trattamento biologico della frazione organica biodegradabile,.

PH mio emissiioaiie

E"l

ProveroSfìEiasì

Recupero energetico
biogas

. . .

Inquinante

Po i' veri
HC1
CO.T. J

HF
NO*'
sox*
co
Composti solforati *

Limite {mg^Vm3)

10
10

150
2

' 450
50
500
2

Scrvizio3 "Tutela itali 'inquinamento atmosferico" - Tei. 091-7077967 - e-mail:
Responsabile del procedimento: DotLssa Maria C. Gentile -Responsabile del provvedimento: Doti. Salvatore Ansa



E2

impianto di trattamento

meccanico-biologico dei

rifiuti indifferenziati

Polveri

Composti solforati 4

Composti azotati 5

C.O.T. l '
Mercaptani

5
1
1

15
I

(IJ Carbonio Organico Totale

m Come NOj

m Come SO3

^ComeH3S

(!) Come NH3

(à) Unità Odorimetriche Europee per metro cubo ài aria (ouE/ir?)

'

I limiti di emissione per il ponto E1 sotio riferiti ad un, valore medio rilevato per un periodo di
campionamento di 1 ora, e ad un tenore di ossigeno nei fumi anidri pari al 5% in volume.

Per le specifiche tecniche, i valori limite, i controlli in continuo e le correlate prescrizioni si fa
riferimento all'Allegato 2 al D.M. 05/02/98. Per gli altri inquinanti si applicano i valori limite

minimi di emissione fissati per tale tipologia dì impianti nella Parte HI, Allegato 1 atta Parte V

deJED. Lgs. 152/06.
Per quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento la ditta dovrà conformarsi

al parere espresso dalla C.P.T.A. di Erma del 21/10/2008 trasmesso cori nota n. 1223 del

23/ì 0/08 (Allegato 1), ed a quanto previsto in merito dalla vigente normativa di settore.

Prescrizioni

1. L'impianto dovrà essere realizzato, gestito e monitorato al fine di minimizzare le
emissioni nocive (polveri, inquinanti, emissioni diffuse, sostanze osmogene., eco.)

massimizzandone invece la sostenibilità per garantire, in tutte le condizioni di normale
funzionamento, il rispetto dei limiti dì emissione e delle prescrizioni contenuti

nel!1 Autorizzazione Integrata Ambientale (AJ.A'Oj evitando, per quanto possibile^ che
si generino cattivi odori ed emissioni diffuse tecnicamente cotivogliabili dalle attività
autorizzate.

2. I valori limite di emissione fissati da'J'A.l.A. rappresentano la massima

conccntrazione di sostanze che possono essere immesse in atmosfera dalle lavorazioni
e dagli impianti considerati. I limiti si applicano ai periodi di normale funzionamento

dell'impianto, con esclusione dei periodi di avviarr-ento, arresto e guasto. Il gestore è
comunque tenuto ad adottare tutte le precauzioni opportune per ridurre al minimo le

emissioni durante le fasi di avviamento e di arresto dell'impianto.

3.. Il gestore dovrà organizzare le operazioni di gestione dei rifiuti, sia nelle aree di
stoccaggio che nei punti di accumulo e/o di conferimento dell'impianto, in modo da

limitare al massimo polveri, emissioni maìeodoranti ed emissioni di ammoniaca.

4. Lo scarico ed il trattamento dei rifiuti indifferenziati in ingresso all'impianto di
selezione dovrà avvenire in ambiente chiuso, posto in depressione e soggetto a

minimo 3-4 ricambi d'aria/h. II flusso d'aria in uscita dovrà essere trattato in idoneo

implanto di abbattimento delle polveri e delle emissioni osmogene costituito da un
biofiltro preceduto da uno scrubbcr ad umido che provveda alla depolverazione

dell'aria e alla sua urrudificazione. Le unità di trattamento 'dovranno essere
dimensionate in modo da ottenere concentrazioni degli inquinanti nell'aria in uscita
entro i limiti previsti per il punto E2.

5. Per quanto attiene il trattamento biologico della frazione organica putrescìbile in

'uscita dall'impianto di selezione il gestore dovrà attenersi alle seguenti prescrizioni
finalizzate allaminimizzazione di emissioni di particolato e di odori:
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a. la fase di biossidazionc accelerata dovrà essere condotta in ambiente chiuso o
tramile confinamento dei cumuli, aspirazione, captazione e trattamento dell'aria
esausta tramite idonei sistemi di filtrazione '(bìofiltri) dimensionati in modo da
ottenere concentrazioni degli inquinanti nell'aria in uscita entro i limiti previsti
per il punto E2;

b. la fase di maturazione deve essere condotta tramite confinamento dei cumuli con
teli traspiranti capaci di contenere le emissioni osmogene.

6. Per quanto riguarda i! biofiltro dovranno essere garantite almeno le seguenti
condizioni :
a. tempo di contatto fra aria e letto filtrante, correlato all'altezza di quest'ultimo, non

inferiore a 45 secondi;
t>. efficienza di abbattimento del 99 %, in modo da assicurare un valore teorico degli

odori in uscita dal biofiltro inferiore a 300 U.O./mX
Deve inoltre essere assicurata la rilevazione dell'umidità e della temperatura relaniva
dell'aria in ingresso ed in uscita dal biofìltro.

7. Per quanto riguarda lo scrubber dovranno essere garantite almeno le seguenti
condizioni:

^ a. velocità di attraversamento < 1 m/sec;
b, tempo di contatto > 2 secondi;
e. altezza minima di riempimento > 70 era;
d. rapporto fra fluido abbattente ed effluente inquinante pari a 2 ; 1,000 (espresso in

m3/Nm3),
8. La ditta dovrà, almeno quindici giorni prima; di dare inizio alla messa ir. esercìzio

degli impianti, dare apposita comunicazione alla Provincia Regionale, a.! D.A.P, ed al
Sindaco ferrìtorialmentc competente.

9. Qualora il gestore accerti che a seguito di jnaifunzionamenfi o avarìe si ha il
superamento dei valori lìmite di emissione deve informare gli Organi di Controllo
(Provincia Regionale e Dipartimento Arpa Provinciale),, precisando le ragioni tecniche
e/o gesticolii che ne hanno detcrminato l'insorgere, gli interventi occonenti per la
loro risoluzione e ìa relativa témpistìca di attuazione.

10. Ogni interruzione del normale funzionamento degli impianti di abbattimento delle
emissioni (manutenzione ordinaria, straordinaria, malftinzionamenti, interruzione del
ciclo produttivo) deve essere annotata su apposito registro che deve essere tenuta a
disposizione degli Organi di Controllo.

J1. Le operazioni di manutenzione e gestione dei sistemi di abbattimento delle emissioni
inquinanti devono essere effettuate con frequenza e modalità tali da garantire la
corretta efficienza degli impianti;

12.1 condotti per l'emissione in atmosfera degli effluenti devono essete provvisti di
idonee prese, dotate di opportuna chiusura, per ia misura ed il campionamento degli
stessi. La sigla identifìcativa dei punti di emissione deve essere riportata in modo
visibile sui camini. Devono inoltre essere garantite le coudizioni di sicurezza per
l'accessibilità alle prese dì campionamento, nel rispetto della normativa vigente. Al
fine di favorire la dispersione delle emissioni, la direzione del loro flusso allo sbocco
deve essere verticale verso l'aito e l'altezza minima dei punti di emissione deve

superare di almeno un metro qualsiasi ostacolo o struttura distante meno di dieci metri.
13. Ai fini di una corretta interpretazìone dei dati, alle misure di emissione effettuate con

metodi discontinui, o con metodi continui automatici, devono essere associati i valori
delle grandezze più significative dell'impianto, atte a caratterizzarne lo stato di
funzionamento. 1 metodi di campionamento, analisi e valutazione delle emissioni sono
quelli riportati nel D.M. 25/08/2000, nell'Allegato VI alla Parte V del D. Lgs. 152/06,
e netta vigente normativa tecnica di settore,
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14. IJ gestore deve adottare misure idonee a ridurre al minimo i disturbi ed i rischi
provenienti dalla discarica e causati da;
a. emissioni di odori, essenzialmente dovuti al gas di discarica;
b. produzione di polvere;
e. materiali -trasportali dal vento;
d. formazione di aerosol.

15. L'impianto per l'estrazione del gas deve garantire la massima efficienza di captazione
per l'utilizzo energetico.

16. La gestione del biogas deve essere condotta in modo tale da ridurre al minimo il
rischio per l'ambiente e per la salute umana,

17. Devono essere adottati tutti i necessari accorgimenti tecnici finalizzati a impedire che
sia percepita la presenza della discarica al di fuori della fascia dì rispetto.

18. Considerato che il naturale assestamento delia- massa dei rifiuti depositati può
danneggiare il sistema di estrazione del biogas, deve essere predisposto un piano di
mantenimento delio stesso, che preveda anche l'eventuale sostiduzione dei sistemi di
captazione deformati in modo irreparabile.

19. Deve essere mantenuto al minimo il livello del percolato all'interno dei pozzi di
captazione del biogas, per consentirne la continua funzionalità,, anche con sistemi di
estrazione del percolato eventualmente formatosi, che devono essere compatibili con
la natura di gas csplosivo e rimanere efficienti anche nella fase post-operatìva.

20. Il sistema di estrazione dei biogas deve essere dotato di idonei sistemi per
l'eliminazione della condensa,

21. JI biogas deve essere di nonna utilizzato per la produzione di energia, anche a seguito
di eventuale trattamento, senza che questo pregiudichi le condizioni di sicurezza per fa
salute dell'uomo e per l'ambiente, A tale scopo deve essere rispettata la quota minima
percentuale di trasformazione del potere calorifico del biogas m energia elettrica,
secondo quanto previsto dall'articolo 4 del D.M. 5 febbraio 1998.

22. In caso di accertata impraticabilità del recupero energetico la termodìstruzione del gas
"} di discarica deve avvenire in. idonea camera di combustione, del tipo a fiamma

confinata e ad alta temperatura, con i seguenti parametri di processo: temperatura
>850°, concentratone di ossìgeno > 3% in volume, tempo di ritenzione > 0T3 s.

23. li .sistema di estrazione e trattamento del gas deve essere mantenuto in esercizio per
tutto il tempo in. cui nella discarica è presente la formazione del gas e comunque per il
periodo necessario.

24. Le emissioni di gas dovranno, per quanto possibile, essere ridotte o eliminate mediante
tecniche costruttive specifiche e con. il pretrattamento dei rifiuti (in particolare la
raccolta differenziata della frazione umida e di tutto quanto è riciclabile),

25. E* vietato lo scarico di rifiuti polverulenti o finemente suddivisi soggetti a dispersione
eolica, in assenza di specifici sistemi di contenimento e/o modalità di conduzione della
discarica atti ad impedire tale dispersione.

26.1 rifiuti che possono dar luogo a dispersione di polveri o ad emanazioni moleste e
nocive devono essere al più presto ricoperti con strati di materiali adeguati. E'

"richiesta una copertura giornaliera dei rifiuti con uno strato di materiale protettivo di
idoneo spessore e caratteristiche. La copertura giornaliera può essere effettuata anche
con sistemi sintetici che limitino la dispersione eolica, l'accesso dei volatili e
l'emissione di odori.

27. Per le emissioni diffuse In. ciascuna fase di manipolazione, produzione, trasporto,
carico e scarico, stoccaggio di prodotti polverulènti, nonché quelle in forma dì gas o
vapore derivanti dalia lavorazione, trasporto, travaso e stoccaggio di sostanze
organiche liquide, dovranno essere rispettate le prescrizioni e le direttive contentile
nell'Allegato V della Parte V de] D, Lgs. 152/06.
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28.1 Piani di Gestione Operativa, di Ripristino Ambientale, dì Gestione post-Operati va e
di Monitoraggio e Conti-olio dovranno essere conformi, per quanto riguarda il
controllo delle emissioni e la qualità dell'aria, a quanto previsto dall'Allegato 3 a! D.
Lgs. 36/03. In pericolare per la verifica della conformità dell'esercizio dell'impianto
alle condizioni previste dall'Autorizzazione Integrata Ambientale si dovrà fare
riferimento a] Piano di Monitoraggio e Conti-olio (PMeC) ed ai suoi aggiornamenti» in
linea anche con quanto previsto dagli articoli 5 (comma 1) e 7 (comma 6) .del D. Lgs.
59/C5, così come modificato dal D. Lgs. 04/08. Ne! caso specifico, inoltre, entro 30
giorni dalla data di rilascio dell'autorizzazione unica dovrà essere elaborato un
aggiornamento del PMeC (Allegato 2) tenendo conto deì limiti e delle prescrizioni
contenute nel presente provvedimento, nonché delle Indicazioni contenute nelle Linee
guida dell'Agenzia nazionale per la protezione dell'ambiente e per i servizi tecnici
(APAT). L'aggiornamento del PMeC dovrà essere concordato con il Dipartimento
Arpa Provinciale e sottoposte alla sua approvazione finale. Copia del documento
finale, coordinato e completo degli aggiornamenti, sarà trasmessa al Servizio 3/DTA
ed alla Provincia Regionale per gli adempimenti di competenza.

29. Nell'ambito del PMeC devono essere motivate le scelte tecnico/logistiche fatte per la
progettazione del sistemo di monitoraggio, e devono essere previsti tutti i controlli,, le
misure e le stime necessari a dimostrare la conformità delle emissioni in atmosfera
derivanti' dall'impianto, alle condizioni dell'autorizzazione. Per i controlli in continuo
si rimanda alle specifiche tecniche nazionali. Per i processi discontinui dovranno
essere indicate, per ogni emissione, le condizioni dev'impianto durante il controllo., li
PMeC deve inoltre prevedere:
a, la descrizione delle modalità e delle procedure tecniche adottate per la

prevenzione e minimi/zazione delle emissioni diffuse;
b. la descrizione delle modalità di verifica dell'attuazione delle procedure tecniche

adottate per la prevenzione e minimìzzazioae delle emissioni fuggitive;
e. ìa descrizione delle modalità adottate per il controllo delle'emissioni eccezionali

(in fumiorre della prcvedibiìità o imprevedibili ià delle condizioni che le possono
determinare);

d. la descrizione delle modalità adottate per il monitoraggio e controllo deìle
emissioni durante le fasi di avvìo e arresto dell'impianto;.

e. l'utilizzo di un gruppo di continuità per la fornitura di energia elettrica per il
funzionamento dei sistemi di monitoraggio e contolio.

30. Deve essere previsto un sistema di monitoraggio delle emissioni gassose, convogliate
e diffuse, in grado di individuare anche eventuali rughe di gas esteme al corpo della
discarica stessa. Il PMeC deve inoltre definire livelli di guardia relativamente alia
presenza dei gas di discarica aJl'esterno della discarica, anche nel suolo e nel
sottosuolo, nonché contenere un piano d'intervento da realizzare ed attivare in caso di
superamento degli stessi.

31. Per quanto concerne il monitoraggio delle emissioni provenienti dall'impianto di
abbattimento delle emissioni osmogene (biofiltro + scrubber), il gestore dovrà
prevedere un controllo con frequenza almeno trimestrale dei seguenti parametri:
polveri totaff, H2S, NHs, C.O.T. ed odori. Dovranno inoltre essere monitorati in
continuo la temperatura, l'umidita superficiale ed il pH dei biofiltri utilizzando sonde
appropriate poste sul letto filtrante al fine di verificare il mantenimento delie
condizioni ottimali dì funzionamento. Le modalità e Sa frequenza di tali monitoraggi
dovranno essere concordate con il DAP di Erma in sede di aggiornamento del Piano di
Monitoraggio e Controllo.

32. La valutazione dell'impatto provocato dalle emissioni diffuse della discarica deve
essere effettuata con periodicità almeno annuale. Dovranno essere previsti almeno due
punti dì prelievo lungo la direttrice principale del vento dominante nel momento di
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campionamento, a monte e a vaile dell'impianto. Gli Organi di Conti-olio potranno
prevedere ulteriori specìfiche tecniche operative.

33. 1 parametri di monitoraggio sul gas di discarica devono comprendere almeno CHj,
COz, 02, con regolarità mensile, e altri parametri quali Hp,3 PfcS, polveri totali, NH3,
mercaptani e composti volatili, in relazione alla composizione dei rifiuti. Si deve
provvedere, inoltre, alla caratterizzazione quantitativa del gas di discarica. La
frequenza delle misure è quella indicata dalla Tabella 2 dell'Allegato 2 al D.Lgs.
36/03, salvo diversa prescrizione degli. Organi di Controllo, che potranno definire
anche eventuali misure specifiche per l'identificazione di migrazioni del gas nel suolo
e nei sottosuolo. ,

34. La discarica deve essere dotata dì una centralina per la rilevazione dei dati
__ 3 meteoclimatici. La tipologia delle misure meteoclimatiche è quella indicata dalla

Tabella 2 dell'Allegato 2 ai D.Lgs. 36/03, salvo diversa prescrizione degli Organi di
Controllo, che 'potranno eventualmente imporre la rilevazione in continuo, definendo
altresì modalità e tipologia delle misure, nonché la modalità della loro trasmissione.

35. Le eventuali prescrizioni tecniche integrative e le modalità operative di dettaglia, con
riferimento a quanto previsto ai sopra citati punti 1, 2, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13,
14, 15, 17, 38, 20, 21, 22, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33 e 34 saranno definite dal
Dipartimento Arpa Provinciale nell'ambito dell'aggiornamento del Piano di
Monitoraggio e Controllo.

36. Gli Organi di controllo, Provincia regionale e D.A.P., effettueranno con periodicità
almeno annuale, fatto salvo quanto definito nel PMeC, la verifica del rispetto di
quanto previsto dalle norme vigenti e dall'autorizzazione unica, anche in
concomitanza con gli autocontrolli a carico della ditta.

37. Per quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento si rimanda agli
elaborati allegati al progetto, al parere espresso dalla C.P.T.A. di Erma del 21/10/2008
trasmesso con nota n.. 1223 del 28/10/08 (Allegato I), al Piano di Monitoraggio e
Controllo (con relativi aggiornamenti) elaborato dal gestore dell'impianto, e irjfìne ai
contenuti ed alle prescrizioni tecniche del D.M. 05/02/98, del D, Lgs. 36/03, del D.
Lgs. 59/05» del D. Lgs. 152/06 e/o delle altre norme tecniche di settore- vigenti m
materia.

3'8. E1 fatto salvo l'obbligo di adeguamento degli impianti con l'eventuale evolversi della
normativa di settore.

Per gii aspetti di competenza di codesto ufficio si allega alla presente copia di:
è espresso dalla C.P.T.A. di Enna del 21/10/2008 trasmesso con nota n. 1223 del

28/1 0/08 (Allegato I);
•$ Piano d'i Sorveglianza e Controllo (ABJegatw 2).

Per l'espletamento delle attività di competenza di questa e di altre amministrazioni, ed in
particolare per quanto riguarda gli adempimenti in materia di gestione della qualità dell'aria e.
dì controlli alle emissioni, si ritiene necessario notificare copia del provvedimento dì
autorizzaxione finale ai seguenti culi e/o amministrazioni competenti per territorio;

# C.P.T.A.;
•& Provincia Regionale;
$ Dipartimento Arpa Provinciale.

Il Responsabile del Servizio 3
ll 'inquinamento atmosferico

(Dott. Seflwtore Anzà)
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B.6-

ASSESSORATO 0£i TERRITORIO E DELL'AM

Dipartimento Regionale dell' Urbanistica
Se.vizio C - Varianti Urtiariisiicfie relative alle Conferenza di S

,prot, n. del
9 2012

oggetto: Procedura AIA ~ Impianto IPPC ditta Enna Uno SpA

progetto dì ampliamento delia vasca B2 della discarica di c.da Cozzo Vuturo nel

territorio di Erma

Al Dipartimento Regionale dell'Ambiente
Servizio 1 - VAS - VIA

Sede

Con riferimento alila nota n, 19772/2012, visti I pcreri, relativi agli aspetti urbanistici,

resi favorevolmente in sede di Conferenza di Servizi del 12/01/2012 dal Comune, dalla

Soprintendenze BB.CC. e dall'Ufficio del Genio Civile di Enna, sì esprime parere favorevole al

progetto in oggetto di ampliamento in variante urbanistica.

DIRIGENTE DEL SERVIZIO 6

Coniglio)

~7*?


